
	 1	

	

 
Soprintendenza Archivistica della Sicilia 

Archivio di Stato di Palermo 
 

Pergamene varie 

1123-1551 

pergg. 253 

n. 156 

 

 

INVENTARIO-REGESTO 

 

  

A cura di:  M. Adelaide Spatafora 

trascrizione e revisione a cura di S. Falletta 2020 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



	 Pergamene Varie 

	

	 2	

Introduzione, p. 3 
Regesti  – Serie pergamene Museo Nazionale Archeologico p. 8 
Regesti  – Serie pergamene varie,  p. 21 
Regesti  – Serie pergamene di archivi  di famiglia:  

pergamene Montalto (171-178),  p. 44 
pergamene Firmaturi (179-192),  p. 46 
pergamene Trigona (193-210),  p. 49 
pergamene Landolina (211-249),  p. 53 

Appendice, p. 59 
Elenco delle pergamene miniate,  p. 62 
Indice di luoghi e cose notevoli ,  p. 62 
 
 
 
  



	 3	

Introduzione 
Si è così denominato il tabulario dell’Archivio di Stato di Palermo che conserva pergamene 
prodotte da soggetti produttori e/o conservatori diversi; si tratta, complessivamente, di 253 
unità datate tra il XII e il XIX secolo, raccolte e raggruppate nel presente inventario in tre 
serie, con unica numerazione progressiva e ordine cronologico all’interno delle singole serie. 
Si è creata, inoltre, un’appendice in cui viene raccolta la documentazione rinvenuta ad 
inventariazione ultimata. 

La prima serie (pergg. 1-63), comprende i documenti versati dal Museo Nazionale 
Archeologico di Palermo nel 1965 alla Sovrintendenza Archivistica per la Sicilia ed entrata in 
A.S. nel 1975 in una con il tabulario del monastero della Martorana1. Gli atti si riferiscono ai 
secoli compresi tra il XII e il XIX. Il gruppo più antico è composto da atti notarili, 
appartenenti al sec. XII, bilingui in greco e latino2, riguardanti la chiesa dell’Ammiraglio e  
San Filippo di Fragalà3. All’interno della serie alcune pergamene risultano variamente 
collegate tra di loro, come i frequenti conferimenti regi e viceregi di pubblici ufficiali (notai, 
giudici del Concistoro etc.) e il gruppo di atti della famiglia Di Blasi riguardanti per lo più il 
rettorato della chiesa di Santa Maria Candelora di Corleone (pergg. 16, 19, 24, 30). La serie 
raccoglie inoltre alcune pergamene miniate del XVIII e XIX secolo, tra cui alcune professioni 
di voto (pergg. 47, 54ss.) e l’approvazione dei capitoli della fiera di Geraci data da Giovanni 
Ventimiglia nel 1578 (perg. 26). 

La seconda serie (pergg. 64-170) comprende atti del XII-XIX secolo prodotti da fonti diverse 
e di cui la provenienza è incerta o sconosciuta, soprattutto da conventi di Palermo (San 
Domenico, Santa Cita, Santa Maria lo Spasimo, San Martino delle Scale, Santa Maria del 
Carmelo). Molte di queste pergamene in passato sono state adoperate per rilegatura di 
volumi, altre sono in stato frammentario o quasi illegibili. Del gruppo fanno parte anche due 
pergamene del XII secolo: una in greco, riguardante una compra d’acqua e proveniente dal 
convento di S. Domenico (perg. 64), l’altra – greco-araba – consistente in un catalogo di 
villani4. Tra i documenti più notevoli vanno sicuramente citati l’atto con cui l’ammiraglio 
Sancio Rois de Ligori, nel 1407, vende Caltanissetta a re Martino per 20.000 fiorini d’oro 
(perg. 76); la donazione dell’arcivescovo Ludovico Torres al seminario da lui istituito a 
Monreale della propria biblioteca e pinacoteca (perg. 117); il transunto del XV dell’atto di 
sottomissione dei vescovi di Puglia e Calabria all’arcivescovato di Monreale negli anni 1181-
1182 (perg. 95). Della cancelleria pontificia la serie raccoglie soprattutto bolle del tipo 
mandamenta contenenti per lo più assegnazioni di benefici ecclesiastici; infine, come esempio 
di cancelleria minore, si ricordano le disposizioni emanate dall’Ordine dei Cavalieri di Malta 
per i propri rappresentanti in Sicilia, con particolare riferimento a Siracusa, per i secoli XVII-
XVIII (pergg. 124, 132, 166). Anche in questa serie sono poi presenti i conferimenti di 
pubblici uffici, i diplomi di dottorato in utroque iure, in medicina e teologia, nonché un 
																																																													
1 P. Burgarella, Le pergamene del monastero della Martorana, in “Archivio Storico Siciliano”, s. IV 
(1978) 
2 Le pergamene, numerate 1, 2, 3, 6, sono state donate al Museo da Isidoro Carini; le pergamene 18 e 2 Le pergamene, numerate 1, 2, 3, 6, sono state donate al Museo da Isidoro Carini; le pergamene 18 e 
28 da Salvatore Pennata e la pergamena 45 da Antonio Salinas 
3 Cfr. bibliografia in nota ai regesti 1ss, 6 
4 Cfr. bibliografia in nota al regesto 
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privilegio dato nel 1584 dal protomedico di Palermo a Vincenzo Lombardo per esercitare 
l’arte di aromatario (perg. 113). Nella serie  si trovano infine diversi esempi di miniatura di 
scuola locale, per cui si fa rimando all’accluso elenco delle miniature. 

La terza serie (pergg. 171-241), comprensiva dei secoli XIV-XVIII, provenie dagli archivi 
delle famiglie Montalto, Firmaturi, Trigona e Landolina5 e, per il procedimento della sua 
stessa formazione, la serie presenta un carattere decisamente più omogeneo rispetto alle 
precedenti.  

Il primo gruppo è costituito dalle pergamene Montalto (pergg. 171-178), famiglia giunta in 
Sicilia in epoca aragonese stabilendosi a Palermo, Messina e Siracusa, probabilmente dal 
regno di Napoli dove, insignita di nobiltà, era presente già in periodo normanno: le 
pergamene riguardano infatti il territorio di Siracusa e le investiture dei feudi di Milocca, 
Prato e Arcimusa prese da Antonio Montalto per successione a Giovanni, suo padre, nel 
1466 (perg. 176) e da G. Battista nel 1484 (perg. 177); per il 1709 si ha testimonianza di un 
Antonio Montalto e Crescimanno barone dei suddetti feudi (perg. 177 verso). Altre notizie 
riguardano un Filippo Montalto che, nel 1377, emancipò il figlio Zurgisio (perg. 173); 
apprendiamo ancora di una Bartolomea, figlia di Antonio Montalto, presente in un atto 
notarile del 1434 (perg. 174) e di un Antonio che nel 1714 ottenne la dispensa per sposare 
Anna Palermo (perg. 178). 

Alle pergamene Montalto seguono progressivamente quelle della famiglia Firmaturi (pergg. 
179-192, secc. XVI-XVII). Probabilmente i Firmaturi giunsero in Sicilia in periodo 
Aragonese dalla Catalogna, stabilendosi a Corleone, dove occuparono cariche di rilievo e, nel 
XVII secolo, ottennero il titolo di marchesi di Chiosi in persona di Vincenzo.  Cariche 
ecclesiastiche furono ricoperte da un Vincenzo tra il 1566 e il 1584 (pergg. 180ss.), ancora ad 
un Vincenzo nella prima metà del XVII secolo, viene attribuito un beneficio sulla chiesa di S. 
Martino di Corleone (perg. 189); un Filippo Firmaturi ebbe conferito nel 1534 l’ufficio di 
pubblico notaio, apostolica auctoritate, nella diocesi di Monreale (perg. 189); nel 1572 i 
giudici della Corte Pretoriana di Palermo conferirono la cittadinanza palermitana ad Andrea 
Firmaturi cives di Corleone (perg. 182); nel 1691 un Cosimo conseguì il dottorato in diritto 
canonico e civile (perg. 191) e un Cosimo, nel 1744, ottenne all’Accademia della Società di 
Gesù a Palermo il titolo Magistri Artium et Sacre Teologie Doctoris (perg. 192). Altra 
documentazione su materiale cartaceo relativa alla famiglia Firmaturi si conserva nell’Archivio 
di Stato di Palermo: si tratta di un esiguo numero di buste e registri, per un totale di 70 unità 
archivistiche datate tra il sec. XVI e il XIX, comprendente anche dei documenti in copia del 
sec. XIII. 

																																																													
5 Per notizie sulle famiglie comprese nella serie si veda A. Baviera Albanese, Problemi della giustizia 
in Sicilia nelle lettere di un uomo di toga del cinquecento, in Studi dedicati a Carmelo Trasselli, a 
cura di G. Motta, Cosenza 1983, pp. 98-118 e bibliografia ivi citata; V. Spreti, Enciclopedia Storico 
Nobiliare Italiana, Milano 1930-1932 
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Di seguito alle pergamene Firmaturi sono state ordinate quelle appartenenti ai Trigona (pergg. 
193-210) che, acquistate con l’archivio privato di Sant’Elia, sono entrate a far parte dei fondi 
archivistici dell’Archivio di Stato nel 1968. I Trigona giunsero in Sicilia in epoca sveva; fra i 
titoli nobiliari vanno ricordati quello dei principi di S. Elia e duchi di Montalto; a loro 
appartennero anche numerosi marchesati e baronie. Le pergamene si riferiscono alla 
successione nella baronia di Alia e nel marchesato di S. Croce delle famiglie Imbarbara, 
Celestro e Grimaldi nei secoli XVI-XIX. Agli stessi secoli si riferisce la documentazione 
cartacea di cui si compone il suddetto archivio appartenuto ai trigona: 1503 unità tra buste e 
registri datati tra i secoli XVI e XIX e riguardanti per l’appunto le famiglie Celestro di Santa 
Croce, Crispo e Trigona, con riferimento ai loro possedimenti di Palermo e Ficarazzi. 

L’ultimo gruppo di pergamene incluse nella serie (pergg. 211-249), riguarda la famiglia 
Landolina che va annoverata tra le più antiche e nobili di Sicilia, stanziata in varie parti 
dell’isola tra cui Noto, Palermo e Catania. Le pergamene raccolgono per lo più le investiture 
di Burgio, Mezzoiuso, Cefaliana, Castronormanni, Valle d’Olmo, Salini prese dai Landolina, 
Moncada, Deodato, Ioppulo, Cutelli, riunite da rapporti di parentela. 

Dal punto di vista diplomatistico il tabulario comprende atti della cancelleria pontificia, dal 
1431 in poi, della cancelleria regia e viceregia, nonché strumenti del notariato siciliano e 
italiano e, ancora, documenti signorili ed ecclesiatici6. Nelle note di apparato si sono indicati i 
visti, le sottoscrizioni e le note di cancelleria segnalando in tal modo, dove possibile, le cariche 
ricoperte dagli ufficiali e gli uffici interessati alla formazione dell’atto. Circa gli atti provenienti 
dalla cancelleria pontificia, segnaliamo che nei brevi si rileva il visto del segretario che li 
scriveva, li spediva o ne ordinava la spedizione; sempre nei brevi, tra le note di cancelleria, il 
gratis pro Deo et scriptura (perg. 143). Nelle bolle, presenti sotto forma di titula e 
mandamenta ricorre sulla plica la firma calligrafica dello scriptor  e talvolta la nota relativa alla 
spedizione (perg. 109); tra i fori del sigillo, sulla plica, si trova spesso una firma da attribuire 
probabilmente all’ufficiale incaricato della registrazione in Camera; sotto la plica troviamo i 
consueti visti e le note di tassazione; a tergo il registrata è sempre presente ed è accompagnato 
spesso dalla firma del registratore posta accanto alla grande R, che talvolta è capovolta rispetto 
al testo, per esteso o nell’ansa in forma abbreviata (perg. 109). Sempre dalla cancelleria 
pontificia raccogliamo alcuni esempi di supplicatio o littera latina: l’invocazione è quasi 
sempre in lettere miniate, la formula del concessum ut petitur in presentia domini nostri 
pape, porta la firma del cardinale quale prefectus signaturae gratiae; in basso, a destra, si trova 
la sottoscrizione del vescovo referendario (perg. 123). 

Il tabulario raccoglie, come già detto, diversi documenti ecclesiastici: due atti vescovili del 
secolo XV, uno dato a Palermo (perg. 91) e l’altro a Catania (perg. 88), presentano il testo in 
forma diretta con formulario di tipo cancelleresco che continua nella corroboratio  con la 
formula fieri decimus relativa all’ordine dato dall’autore al notaio di redigere l’atto e apporre 
il sigillo; nella perg. 88 l’atto si chiude con la sottoscrizione del vescovo e la completio del 

																																																													
6 G. Battelli, Acta pontificum, exempla scripturarum, fasc. III, 1965; Id., Schedario Baumgarten. I, 
Città del Vaticano 1965; P. Burgarella, Nozione di diplomatica siciliana, Palermo 1978; I. Mazzoleni, 
Lezioni di paleografia latina e diplomatica, Napoli, s.d.; M. Tosi, Bullaria e Bullatores della 
cancelleria pontificia, in “Archivi Italiani”, 4 (1917), pp. 3-76 



	 Pergamene Varie 

	

	 6	

notaio che si dichiara magister notarius dicte curie. Un esempio di bulla dell’Ordine di Malta 
(perg. 124) rientra nell’ambito dei documenti emanati dalle cancellerie delle autorità 
ecclesiastiche, maggiori e minori, perfezionatesi sul modello pontificio: vi sono presenti anche 
i visti e le note di cancelleria posti in plica. 

Gli atti notarili comprendono strumenti del notariato italiano e siciliano: di quest’ultimo 
citiamo un esempio di contratto enfiteutico del 1383 redatto con la forma della carta in duo 
consimilia instrumenta, secondo l’uso della Sicilia occidentale dove i contratti di enfiteusi, nei 
secoli XIII-XV, venivano redatti in due atti uguali ma su fogli separati, diversamente dal 
sistema della carta partita adottato nella parte orientale dell’Isola7. Come d’uso tra i notai 
siciliani, negli strumenti si trova indicata la fonte della loro autorità e il territorio di 
competenza; le formule ricorrenti sono: apostolica auctoritate publicus notarius, imperiali 
auctoritate ubique notarius publicus et regius et reginalis publicus totius insole Siciliae, e 
ancora, apostolica et imperiali auctoritate et archiepiscopali in terra et locis diocesis 
panormitanae. In alcuni strumenti, oltre le consuete sottoscrizioni dei testi ricorrono le 
segnature e la notitia testium; un esempio di segnatura data per mano del notaio, per 
testimoni scribere nescientes, si trova nella pergamena 73. 

 

  

																																																													
7 G. Battelli, Acta cit., p. 40, tav. 38; B. Katterbach, Referendarii utriusque signaturae supplicationum 
a Martino V ad Leonem XII, Città del Vaticano 1931; P. Burgarella, Nozioni cit., pp. 153-154 
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Serie Museo Nazionale Archeologico di Palermo 	

Num. Regesto 

 

1  (6613) 1105, maggio 

Gregorio, abate di S. Filippo di Fragalà, lascia il monastero e le sue grangie erette 
coll'aiuto del conte Ruggiero e della Contessa Adelasia al proprio successore, 
ricordando come il modo da seguirsi nell'elezione del successore sia stato da lui 
disposto secondo la determinazione della Contessa medesima e del di lei figlio 
Simone 

Strumento notarile bilingue: testamento. Comprende un riferimento ad un testamento 
detto “grande”. Sul verso breve regesto in latino  

mm. 204 x 362 

Perg. con antica segnatura n. 73, in buono stato di conservazione, restaurata. Bibl.: P. 
Burgarella, Le pergamene del monastero della Martorana, estr. da: “Archivio Storico Siciliano”, 
s. IV, (1978) e bibl. ivi citata; S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia pubblicati nel testo 
originale, tradotti ed illustrati, I/2, Palermo, Stabilimento tipografico Lao, 1882, p. 700 n. 22; 
Id., I diplomi greci ed arabi di Sicilia pubblicati nel testo originale, tradotti ed illustrati. I, 
Palermo, Stabilimento tipografico Lao, 1868, pp. 400-402 

 

2  1125, marzo 19 

Guglielmo, arcivescovo di Traina e di Messina, trovandosi nel suo casale e avuto 
ricorso dagli abitanti di esso contro i monaci di S. Nicola e di Chaxana, 
dipendenze del monastero di S. Filippo di Demenna perché questi mietevano 
fieno nel tenimento di Castro, ricevute le testimonianze di parecchi uomini, 
sacerdoti e laici e sentito come queste terre, fossero state offerte al Monastero dai 
detti abitanti [a causa che alcuni di loro presi dallo spirito maligno, ne erano stati 
miracolosamente liberati, chi facendosi chi prometto farsi monaco] ordina che il 
Monastero medesimo continui a tenere come prima le terre di Limina, di Castro 
e di Storiano senza alcun peso o condizione che ne infirmi il possesso  

Strumento notarile bilingue: donazione. La parte in latino è posteriore al 1145 

mm. 262 x 450 

Perg. greco-latina in discreto stato di conservazione, restaurata, con antica segnatura n. 72. Bibl.: 
S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia pubblicati nel testo originale, tradotti ed illustrati, I/2, 
Palermo, Stabilimento tipografico Lao, 1882, p. 704 n. 39; P. Burgarella, Le pergamene del 
monastero della Martorana, estr. da: “Archivio Storico Siciliano”, s. IV, (1978) e bibl. ivi citata 

 

3  (6655) 1146, novembre, Ind. X 

Niceta moglie di Nicola, Giovanni, Teodoro, Stefano ed Elena suoi figli, e più 
Nicola e la monaca Agnese figli del defunto Amira Eugenio, [eredi tutti di Zoe, 
nipote loro e del detto Eugenio, morta intestata] vendono in comune, pel prezzo 
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di tarì 1000 d'oro, ai Chierici della Chiesa fondata da Giorgio Ammiraglio, [e col 
permesso di quest'ultimo] una casa, una stalla ed alcuni luoghi diruti, dov'eran 
prima cinque case, vicini alla Chiesa medesima 

Strumento notarile: vendita. Sul verso tre epitaffi in greco e due regesti in latino di data 
posteriore all’atto.  

mm. 492 x 5540 

Perg. greca con antica segnatura n. 70, con lacerazioni, restaurata. Bibl.: S. Cusa, I diplomi greci 
ed arabi di Sicilia pubblicati nel testo originale, tradotti ed illustrati, I/2, Palermo, Stabilimento 
tipografico Lao, 1882, p. 718 n. 85; L. Perria, Una pergamena greca dell’anno 1146 per la 
chiesa di Santa Maria dell’Ammiraglio, in “Quellen und Forschgungen, 61 (1981), pp. 1-24; A. 
Acconcia Longo, Gli epitaffi giambici per Gregorio di Antiochio, per la madre e per la moglie, 
in “Quellen …”, pp. 25, 29 

 

4  Tiro 1242, maggio 17, Ind. XV 

Riccardo Filangeri, maresciallo dell’Impero e balio di Gerusalemme, concede a 
Pietro Pennafede, castellano di Gerusalemme, 400 bisanti saraceni da percepire 
ogni anno per 4 anni sui redditi di Gerusalemme con obbligo di servire re 
Corrado 

Documento signorile: scriptum S.P.D. Sul verso note posteriori 

mm. 238 x 281 

Perg. con piccole lacerazioni e fori, restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo 
stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 

 

5  [Palermo] 1267, dicembre 21 

Frammento di atto notarile relativo ad una vendita  

mm. 238 x 296 

Perg. in pessimo stato di conservazione, restaurata 

 

6  sec. XIII 

Padre Filippo vende una casa a Palermo  

mm. 198 x 376 

Perg. greca, frammentaria, con antica segnatura n. 71, restaurata 

 

7  1312, lugl io 15 

Frammento di atto notarile relativo ad una vendita  

mm. 231 x 352 

Perg. framm., illeggibile e in cattivo stato di conservazione, restaurata 

 

8  Catania 1379, settembre 9, Ind. III  
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Nicolò di Paternò istituisce gli eredi dei suoi beni in Catania e Mascali 

Strumento notarile: testamento. Sul verso breve regesto  

mm. 610 x 500 

Perg. 

 

9 Roma 1390, giugno 3, Ind. XIII 

Disposizione di Bonifacio IX per i canonici di Palermo e per il vescovo di 
Agrigento relativa alla nomina di Paolo Verdina, cantore della cattedrale di 
Palermo, di cui il vescovo di Taranto fa redigere copia autentica 

Documento ecclesiastico, rogato dal notaio Enrico de Lanchals de Olivis (Kleve) 

 

10 secc. XIII-XIV 

Frammento di atto notarile  

mm. 211 x 170 

Perg. 

 

11 sec. XIV 

Frammento di atto notarile riguardante una vendita  

Perg. illeggibile e in pessimo stato 

 

12 Catania 1400, novembre 21, Ind. IX 

Giovanni di Paternò fa testamento dei propri beni mobili 

Strumento notarile: testamento, rogato dal notaio Lorenzo di Noto di Catania imperiali 
et reginali auctoritare publicus notarius  

mm. 750 x 570 

Perg. 

 

13 Catania 1407, gennaio 12, Ind. XV 

Re Martino, su istanza di Francesco Castella di Valenza, approva l’atto di 
donazione e cessione del territorio e castello di Bivona, stipulato tra Eleonora 
Chiaramonte, cessionaria, e lo stesso Francesco Castella, provisor castrorum 
Sicilie 

Privilegio regio. Datario: Bartolomeo de Iuvenio. Sotto la plica è apposto un doppio 
mandato, uno relativo alla stesura presso il Protonotaro apposto da Stefano Blundo, 
l’altro relativo all’ordine di spedizione dato dal reggente della Tesoreria. Sopra la plica: 
Registratum presso la Cancelleria e il Protonotaro. Sul verso note manoscritte coeve e 
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breve regesto 

mm. 510 x 600 

Perg. 

 

14 Catania 1408, Aprile 3 

Re Martino conferma a Guglielmo Ventimiglia il feudo di Sulfara in Val di Noto 

Privilegio regio. Datario: Bartolomeo de Iuvenio. Sotto la plica si trova la formula del 
doppio mandato, uno relativo all’ordine di stesura dato dal protonotaro e apposto da 
Bono Maniscalco e l’altro all’ordine di spedizione dato dal reggente della Tesoreri e 
apposto da Stefano Blundo. Sulla plica il registratum presso la Cancelleria e il 
Protonotaro  

mm. 510 x 630 

Perg. con lacerazioni e fori 

 

15 Sala 1458, giugno 8, Ind. VI 

Urbano de Cavali di Sala vende ad Andrea Valleri de Eserharle e nipoti, per 60 
libre di buona moneta, due parti ciascuno della decima in generi vari (biada, 
fieno, vino) 

Strumento notarile: vendita  

mm. 290 x 480 

Perg. di riuso per rilegatura, mancante di parte dell’escatocollo 

 

16 Sciacca 1459, giugno 

Transunto richiesto da Virardo de Amato del privilegio regio dato a Catania il 23 
maggio 1397, con cui si concede a Giovanni de Argentinis quale premio di 
fedeltà il diritto del grano detto “Lu Messanu” sui cereali da estrarsi dal caricatore 
di Sciacca 

Strumento notarile: transunto, redatto dal notaio Nicolao de Randano di Sciacca  

mm. 490 x 330 

Perg. con macchie e lacerazioni lungo le piegature 

 

17 Napoli  1460, giugno 27 

Giovanni de Lira, milite, dona alla confraternita della chiesa di S. Bartolomeo di 
Napoli alcune case da lui acquistate nei pressi della stessa chiesa e adibite ad 
ospedale 

Strumento notarile: donazione, redatta da notaio Antonio de Picelli di Napoli  

mm. 580 x 510 

Perg. con lacerazioni e fori da probabile uso di rilegatura 
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18 Catania 1478, gennaio 9, Ind. XI 

Nicolò Branciforte conferma procuratore di tutti i suoi beni Panfilo de Barresio 

Strumento notarile: procura redatta dal notaio Giovanni de Landula di Catania  

mm. 430 x 320 

Perg. con macchie e fori da probabile rilegatura 

 

19 Palermo 1486, ottobre 8, Ind. V 

Giovanni de Argumento, quale procuratore di Giovanni Aloisio de Biagna 
possessore del feudo del grano detto “Lu Messanu”, presta omaggio al vicerè 
Gaspare de Spes per l’investitura del detto feudo 

Nota loco investiturae. Sul verso nota di registrazione in Cancelleria  

mm. 230 x 280 

Perg. 

 

20 Catania, sec. XV 

Frammento di atto notarile illegibile  

mm. 300 x 380 

Perg. frammentaria illeggibile 

 

21 Trapani,  sec. XV 

Frammento di atto notarile relativo probabilmente ad un contratto di 
assicurazione marittima  

mm. 210 x 140 

Perg. usata per rilegatura 

 

22 Sec. XV 

Frammento di atto notarile  

mm.  

Perg. in pessimo stato 

 

23 Secc. XV-XVI 

Frammento di atto notarile riguardante la vendita di una vigna  

mm. 320 x 430 
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Perg. 

 

24 Palermo 1517, gennaio 21, Ind. V 

Investitura del feudo detto “Lu mezzu granu” presa da Onofrio Biagna 

Nota loco investiture. Sul verso breve regesto  

mm. 220 x 340 

Perg. con alcune macchie 

 

25 Palermo 1571, dicembre 23, Ind. XIV 

Investitura della baronia del grano detto “Lu mezzanu” presa da Antonella 
de Federico 

Nota loco investiture  

mm. 400 x 290 

Perg. con alcune lacerazioni 

 

26 Geraci 1578, agosto 26 

Giovanni Ventimiglia, marchese di Geraci, conferma il privilegio con cui si 
approvano i capitoli della fiera di Geraci dati a Castelbuono nel 1551 

Privilegio signorile 

mm. 420 x 750 

Perg. miniata con cuciture 

 

27 Genova 1581, novembre 15 

Procura del Governatore e dei Procuratori della Repubblica di Genova a 
Nicolò e Giovanni di Stefano Garibaldi per la definizione dei crediti per 
armi fornite 

Lettera  

mm. 240 x 250 

Perg. priva di una parte del testo nel lato sinistro 

 

28 Ferrara 1595, lugl io 20 

Testamento di Giovanni de Fravisanis 

Frammento di atto notarile scritto recto e verso  

mm. 210 x 290 

Perg. frammentaria, mutila della parte finale 

 



	 Pergamene Varie 
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29 Palermo 1596, agosto 8, Ind. IX 

Conferimento di cittadinanza palermitana a Vincenzo polizzi 

Privilegio. Sotto la plica nota di registrazione  

mm. 480 x 430 

Perg. con lacerazioni 

 

30 Palermo 1596, novembre 10, Ind. X 

Investitura a favore di Aloisia Biagna della baronia del diritto del grano, 
chiamato feudo “Lu Mezzanu”, su ogni salma di vettovaglia da estrarre dal 
caricatore di Sciacca 

Nota loco investiture  

mm. 350 x 460 

Perg. in pessimo stato di conservazione 

 

31 Malta 1599, gennaio 12 

Frate Martino Gerzes, Maestro dell’Ordine di Malta, nomina procuratore 
dell’Ordine frate Giacomo Zumbo per le città di Siracusa, Modica e relativi 
distretti 

Lettera di procura. Sulla plica visto del vicecancelliere; sul verso breve regesto  

mm. 280 x 490 

Perg. 

 

32 sec. XVI 

Frammento di atto notarile relativo ad una concessione enfiteutica di 
terreno di vigna  

mm. 150 x 220 

Perg. usata per rilegatura 

 

33 Roma 1604, novembre 13 

Clemente VIII rende note all’arcivescovo di Palermo e a quello di 
Agrigento l’istituzione di un beneficio a favore di Vincenzo Polizzi clerico 
di Palermo 

Bolla pontificia. Sopra la plica, a destra, firma dello scrittore P. Coradinus. Sul verso 
note di registrazione 
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mm. 170 x 130 

Perg. parzialmente illeggibile 

 

34 Madrid 1619, marzo 3 

Re Filippo concede a Pietro Di Blasi e ai suoi successori il titolo di Don. 

Privilegio con sottoscrizione regia. Sotto la plica formula del mandato apposto da 
Lorenzo de Aguirre, visti di controllo e note di tassazione. Attergati coevi  

mm. 423 x 680 

Perg. 

 

35 Roma 1620, lugl io 8 

Paolo V comunica all’arcivescovo di Monreale la nomina di Paolo Di Blasi 
a rettore della chiesa di Santa Maria Candelora di Corleone, con 
l’assegnazione del beneficio sui proventi della stessa chiesa 

Bolla pontificia. Sotto la plica visti degli ufficiali e note di tassazione; sulla plica firma 
dello scrittore. Sul verso note di registrazione  

mm. 360 x 560 

Perg. 

 

36 Napoli  1627, gennaio 4 

Il vicerè Antonio Alvaro de Toledo e Beaumont approva la vendita dei 
beni feudali fatta da Bernardino e Andrea Faciello e Marco Antonio 
d’Alitto dei baroni di Pappasidoro 

Privilegio con sottoscrizione viceregia. Sotto la plica formula del mandato viceregio 
apposta da Giovanni Angelo Barilio, segretario; sulla plics breve regesto  

mm. 920 x 570 

Perg. 

 

37 Roma 1631, febbraio 5 

Gregorio XV conferma a Paolo Di Blasi l’ufficio di rettore della chiesa di 
Santa Maria Candelora di Corleone, conferitogli da Paolo V 

Bolla pontificia. Sotto la plica visti degli ufficiali di cancelleria; sulla plica, a destra, firma 
dello scrittore; sul verso nota di registrazione  

mm. 300 x 460 

Perg. con fori e macchie 

 



	 Pergamene Varie 
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38 Roma 1668, gennaio 28 

Clemente IX ordina al presbiterato Giovan Francesco Cardella di Palermo 

Bolla pontificia. Sotto la plica visti e note di tassazione; sulla plica, a destra, firma 
calligrafica dello scrittore  

mm. 220 x 420 

Perg. 

 

39 Palermo 1671, maggio 23, Ind. IX 

Il vicerè Claudio Lamoral, principe de Ligne, concede a Carmelo Russo di 
esercitare le funzioni di pubblico notaio a Petralia Sottana 

Privilegio con sottoscrizione viceregia. Sul verso note di registrazione  

mm. 670 x 790 

Perg. miniata 

 

40 Roma 1674, ottobre 

Clemente X assegna una rendita al vescovo di Siracusa Francesco Maria 
Rhini da lui eletto 

Bolla pontificia. Sotto la plica nota di tassazione; sulla plica firma calligrafica dello 
scrittore; sul verso note di registrazione  

mm. 260 x 460 

Perg. con lacerazioni 

 

41 Palermo 1680, maggio 8 

Professione di voti di suor Devota Felice Maria Bruno del monastero delle 
Vergini Teatine dell’Immacolata Concezione della chiesa di San Giuliano 
di Palermo  

mm. 200 x 270 

Perg. miniata 

 

42 Salerno 1699, giugno 7 

Laurea in medicina conseguita da Carlo Vincenzo Polizzi di Palermo 
presso gli studi di Salerno 

Littera. Autenticazione del notaio Matteo Pastore di Salerno  

mm. 580 x 320 
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Perg. 

 

43 Palermo 1702, febbraio 6 

Professione di voti di suor Costanza Vittoria del monastero delle Vergine 
Teatine dell’Immacolata Concezione della chiesa di San Giuliano di 
Palermo  

mm. 225 x 335 

Perg. miniata 

 

44 Palermo 1703, agosto 25, Ind. XI 

Il vicerè concede a Michelangelo Rossi di esercitare l’ufficio di pubblico 
notaio a Petralia Sottana 

Privilegio solenne con sottoscrizione viceregia. Visti e note di cancelleria; sul verso nota 
di registrazione  

mm. 540 x 960 

Perg. miniata 

 

45 1728, settembre 25 

Carlo VI conferisce a Giuseppe Catena, Antonio Crimibella e Placido 
Loredano l’ufficio di Giudici del Concistoro di Sicilia per un biennio 

Privilegio in forma di libellus con sottoscrizione regia  

mm.  

Perg. con antica segnatura n. 74 

 

46 Palermo 1742, novembre 29, Ind. VI 

Conferimento regia auctoritate dell’ufficio di pubblico notaio nella terra di 
Sciara dato a Nicolao Russo 

Privilegio solenne con sottoscrizione del vicerè Corsini  

mm. 530 x 840 

Perg. miniata 

 

47 Palermo 1754, maggio 19 

Professione di voti di suor Maria Maddalena Agati del monastero delle 
Vergini Teatine dell’Immacolata Concezione della chiesa di San Giuliano 
di Palermo  

mm. 260 x 360 



	 Pergamene Varie 
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Perg. miniata 

 

48 Palermo 1758, apri le 26 

Professione di voti di suor Maria Stella Licuti del monastero delle Vergini 
Teatine dell’Immacolata Concezione della chiesa di San Giuliano di 
Palermo  

mm. 260 x 375 

Perg. miniata 

 

49 Palermo 1760, dicembre 26, Ind. IX 

Conferimento auctoritate regia dell’ufficio di pubblico notaio nella terra di 
Cammarata dato ad Antonio Coniglio 

Privilegio solenne  

mm. 500 x 710 

Perg. miniata 

 

50 Palermo 1771, apri le 3,  Ind. IV 

Conferimento auctoritate regia dell’ufficio di pubblico notaio nella città di 
Palermo dato a Giovanni Cardullo 

Privilegio solenne  

mm. 430 x 760 

Perg. miniata 

 

51 Palermo 1773, maggio 29, Ind. VII 

Conferimento auctoritate regia dell’ufficio di pubblico notaio nella terra di 
Moio dato a Giuseppe Rossi 

Privilegio solenne  

mm. 530 x 700 

Perg. miniata 

 

52 Mazzara 1789, settembre 20, Ind. VIi 

Professione di voti di suor Nicosia Rosalia Burgio Nuccio del monastero di 
San Michele Arcangelo di Mazzara  
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mm. 590 x 900 

Perg. miniata restaurata, con alcuni strappi 

 

53 Firenze 1799, marzo 24 

Bolla di Pio VI per il privilegio dell’esenzione dell’astinenza, fatta 
pubblicare da Alfonso Airoldi vescovo di Eraclea 

Lettera a stampa  

mm. 580 x 473 

Lettera a stampa 

 

54 Marsala 1799, apri le 14, Ind. II 

Professione di voti di suor Michela Maria Nunzia Casani del monastero di 
San Pietro di Marsala  

mm. 460 x 600 

Doc. cartaceo miniato 

 

55 Castronovo 1804, agosto 20, Ind. VII 

Professione di voti di suor Maria Angelica Celauro del monastero di Santa 
Caterina in Castronovo  

mm. 320 x 450 

Perg. miniata, con macchie e fori 

 

56 Marsala 1809, lugl io 2, Ind. XII 

Professione di voti di suor Maria Bitinò del monastero di San Pietro di 
Marsala  

mm. 460 x 590 

Perg. miniata 

 

57 Marsala 1811, ottobre 13, Ind. XV 

Professione di voti di suor Maria Teresa Pellegrino del monastero di Santo 
Stefano di Marsala  

mm. 410 x 670 

Perg. miniata 

 

58 Marsala 1814, lugl io 10, Ind. II 



	 Pergamene Varie 
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Professione di voti di suor Maria di Gesù Pellegrino del monastero di 
Marsala  

mm. 460 x 600 

Doc. cartaceo miniato 

 

59 Marsala 1814, lugl io 10, Ind. II 

Professione di voti di suor Francesca Maria Pellegrino del monastero di 
Santo Stefano di Marsala  

mm. 460 x 600 

Doc. cartaceo miniato 

 

60 Marsala 1816, febbraio 18, Ind. IV 

Professione di voti di suor Maria Isabella Pipitone del monastero di Santo 
Stefano di Marsala  

mm. 440 x 580 

Perg. miniata 

 

61 Marsala 1818, gennaio 26, Ind. VI 

Professione di voti di suor Maria Serafina Lentini del monastero di Santo 
Stefano di Marsala  

mm. 450 x 620 

Doc. cartaceo miniato 

 

62 Marsala 1840, lugl io 13 

Professione di voti di suor Maria Angela Marino del monastero di Santo 
Stefano di Marsala  

mm. 470 x 600 

Doc. cartaceo miniato 

 

63 Marsala 1849, maggio 17 

Professione di voti di suor Maria Cristina Giacalone del monastero di 
Santo Stefano di Marsala  

mm. 510 x 670 
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Doc. cartaceo miniato da G. Titone 

 

Serie Pergamene Varie 	

Num. Regesto 

 

64 1103, novembre 

Busid compra da Liccardo figlio del gaito Esem il diritto di due vicende d’acqua 
per irirgare le sue terre e le sue vigne, per 95 tarì d’oro 

Sul verso un catalogo di suore e la notizia della morte di Federico III il Semplice, 28 
luglio 1377  

mm. 270 x 335 

Perg. greca usata per rilegatura nell’archivio di S. Domenico di Palermo. Bibl.: S. Cusa, Diplomi 
greci ed arabi di Sicilia, Palermo 1868, vol. I, p. II, pp. 609 e 699 

 

65 sex. XI 

Catalogo di villani concessi dal re Ruggero a Eletto di Palermo  

mm. 270 x 335 

Perg. frammentaria araba. Bibl.: S. Cusa, Diplomi greci ed arabi di Sicilia, Palermo 1868, vol. I, 
p. II, pp. 614 e 715 

 

66 Pisa 1216, gennaio 31, Ind. III 

Definizione di conti per tutela 

Strumento notarile redatto dal notaio Guido di Uguccione imperialis auctoritate iudex 
et notarius  

mm. 210 x 350 

Perg. 

 

67 Corleone 1269, marzo 

Atto di donazione fatta da Giacomo figlio del quondam Alegri de (…) al maestro 
Enrico (…) 

Strumento notarile  

mm. 210 x 295 

Perg. frammentaria, con macchie di umido 

 

68 sec. XIII 

Vendita di un casale con fabbriche dirute posto nella città di Palermo 



	 Pergamene Varie 
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Strumento notarile: vendita  

mm. 160 x 310 

Perg. frammentaria 

 

69 Vicenza, sec. XIII 

Vendita di beni per debiti contratti 

Strumento notarile: vendita, redatto dal notaio Gregorio del malade di Vicenza, 
imperialis auctoritate publicus notarius  

mm. 160 x 310 

Perg. frammentaria 

 

70 Messina 1357, marzo 4, Ind. X 

Fiorella, figlia di Bonsignore e moglie di Giovanni Romano, rilascia quietanza al 
proprio tutore Benedetto (…) in seguito al rendiconto di tutela 

Strumento notarile: quietanza, redatto dal notaio Nicoloso de Raimondo di Messina, 
imperialis auctoritate ubique notarius publicus ac Regius et Reginalis publicus totius 
insole Sicilie notarius  

mm. 400 x 600 

Perg. frammentaria, usata per rilegatura 

 

71 1375, gennaio 

Atto di enfiteusi  

Strumento notarile mancante di protocollo ed escatocollo; attergati non inerenti all’atto 
ma relativi al volume precedentemente rilegato con la pergamena  

mm. 250 x 330 

Perg. frammentaria, usata per rilegatura 

 

72 Palermo 1382, dicembre 2, Ind. VII 

Frate Antonio De Cosmerio, in qualità di priore del convento di S. Maria di 
Monte Carmelo di Palermo, concede in enfiteusi al maestro Minotto De Spino, 
per un censo annuo di 2 tarì, due case terrane nel quartiere dell’Albergheria 
presso S. Giovanni dei Tartari 

Strumento notarile redatto in duo publica consimilia instrumenta; carta partita; enfiteusi, 
redatto dal notaio Antonio Ruffo di Messina, imperialis auctoritate publicus notarius. 
Attergati coevi  

mm. 305 x 487 
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Perg. con alcune macchie nel protocollo 

 

73 Geraci 1395, febbraio 16, Ind. III  

Margherita, vedova di Ruggero de Mustachef, dona al figlio Raimondo i beni siti 
nel territorio di Geraci 

Strumento notarile: donazione, redatto dal notaio Giacomo de Micheli di Palermo, 
pubblico notaio nella contea di Geraci e Golisano, con segnature e attergato di data 
posteriore  

mm. 420 x 440 

Perg. 

 

74 sec. XV  

Conferma pontificia delle concessioni stabilite nella costituzione dell’Ordine dei 
Frati Predicatori da Bonifacio IX il 13 novembre 1393 

Bolla pontificia. Sopra la plica si legge duplicata e il nome dello scrittore. Sul verso 
scritture residue di un volume dell’archivio del convento di S. Domenico di Palermo, 
già rilegato con la pergamena 

 

75 Roma 1404, luglio 27, Ind. XII 

Processus concernente l’elezione del parroco della chiesa di S. Maria di Terrana 
a Caltagirone 

Litterae seu publicum instrumentum redatto dal notaio Gerlaco Silvestri di Montabiro, 
notarius apostolica auctoritate  

mm. 480 x 490 

Perg. usata per rilegatura di un volume dell’archivio di S. Domenico di Palermo, con lacerazioni 

 

76 Catania 1407, giugno 23, Ind. XV 

Sancio Reis de Libori vende la terra e il castello di Caltanissetta e ogni diritto a 
Re Martino per 20.000 fiorini d’oro 

Strumento notarile: vendita, redatto dal notaio Lorenzo Di Noto di Catania, imperiali et 
reginali auctoritate ubique locorum publicus notarius. Attergati coevi  

mm. 350 x 500 

Perg. con alcune macchie e lettere miniate nel protocollo 

 

77 Agrigento 1414, marzo 24, Ind. VIII 

Transunto ad istanza di Federico Cagnasio del privilegio regio del 1361, febbraio 
22, Ind. XIV, dato in Cefalù, con cui re Federico concedeva a Federico 
Chiaramonte la terra nella marina di Agrigento 
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Strumento notarile: vendita, redatto dal notaio Giacomo de Rupi, regia auctoritate totius 
regni Sicilie notarius. Sul verso breve regesto  

mm. 300 x 480 

Perg. con alcune macchie e lacerazioni 

 

78 Agrigento 1413, ottobre 3, Ind. VIII 

Lodovico Montaperto vende 200 salme di frumento ad Aloisio Russo 

Strumento notarile: vendita, redatto dal notaio Matteo de Quarto di Agrigento, 
apostolica et regia auctoritate publicus notarius. Sul verso breve regesto  

mm. 340 x 440 

Perg. 

 

79 Palermo 1416, gennaio 3, Ind. IX 

Fiordalisa Spadafora, in qualità di abadessa del monastero di San Salvatore del 
Cassaro, concede in enfiteusi a Matteo Rualdo un terreno in contrada Favara a 
Palermo 

Strumento notarile: concessione enfiteutica, redatto dal notaio Antonio Candela di 
Palermo, imperialis auctoritate ubique ac regia per totum regnum Siciliae … publicus 
notarius  

mm. 370 x 610 

Perg. già usata per rilegatura, con lacerazioni e macchie 

 

80 Siracusa 1416, luglio 20, Ind. IX 

Zullo Vassallo vende immobili siti in contrada Ferrarie nel territorio di Siracusa a 
Gado Bertello 

Strumento notarile: vendita, redatto dal notaio Matteo de Avabella  

mm. 300 x 540 

Perg. mutila di una parte del lato sinistro, parzialmente leggibile 

 

81 Palermo 1418, settembre 29, Ind. XII 

Transunto ad istanza di Giovanni Termini, ministro dell’Ordine dei Minori per 
la provincia di Sicilia, transuntato dall’atto del notaio Alessandro Romolo de 
Ramadelli di Mantova dato il 27 maggio 1418 e tratto, a sua volta, dall’originale 
della bolla data a Costanza nell’aprile del 1417, con cui Martino V impone ai 
ministri provinciali e a tutti i frati dell’Ordine dei Minori obbedienza al Ministro 
Generale e a tutte le leggi, costituzioni e consuetudini del detto Ordine. Al 
transunto segue la dichiarazione del podestà e dei notai di Mantova 
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sull’autenticità del documento redatto dal notaio Ramadolli di cui si attesta 
l’effettivo esercizio del notariato 

Strumento notarile: transunto, redatto dal notaio Antonio Candela di Palermo, 
imperialis auctoritate publicus notarius mm. 580 x 670 

Perg. con lacerazioni, proveniente dall’archivio della chiesa di S. Francesco d’Assisi di Palermo 

  

82 Piazza 1420, febbraio 21, Ind. XII 

Margherita, vedova di Pasquale de Cami, abitante a Piazza, nomina Nicola de 
Anulo, suo conterraneo, procuratore per il recupero dei beni mobili del marito 
rimasti a Palermo presso Aloisio de Asta 

Strumento notarile: procura, redatto dal notaio Prandino Barberino di Piazza  

mm. 214 x 400 

Perg. 

 

83 Genova 1420, apri le 6 

Antonio de Oliva, in presenza di Giovanni de Maullo, censario, secondo quanto 
stabilito nei capitoli De fide censarii seu prosanatis e in quelli De quanto 
bancherii satis dent (…) promossi all’atto, vende a Matteo de Montaperto alcune 
partite di panni pregiati da consegnare a Nicolò Lomellino in soddisfacimento 
della fideiussione fatta in favore del figlio Giovanni. Segue in data 3 luglio 1423, 
l’attestazione di autenticità da parte di Pietro de Vallata di Milano, vicario e 
luogotenente portatis di Genova 

Strumento notarile: vendita, rogato dal notaio Antonio Vallebella di Genova  

mm. 540 x 325 

Perg. 

 

84 Giuliana 1443, ottobre 1 

Eleonora Pulsanti della terra di Giuliana fa testamento in favore del nipote 
Giovanni Traina 

Strumento notarile: testamento, rogato dal notaio Nicolò de Lampio di Giuliana, 
apostolica ac regia auctoritatibus publicus notarius  

mm. 290 x 350 

Perg. frammentaria, usata per rilegatura 

 

85 Foggia 1445, apri le 21 

Re Alfonso autorizza l’atto di vendita delle rendite della secrezia di Polizzi e della 
giurisdizione civile e criminale stipulato tra federico Ventimiglia e Francesco 
Denti, Mariano de La Matina e Adriano Denti, in nome proprio e come 
procuratori della terra di Polizzi dietro pagamento di 10.000 fiorini 
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Litterae con sottoscrizione regia  

mm. 750 x 1380 

Perg. con lacerazioni e macchie, che presenta una cucitura al centro 

 

86 Palermo 1457, giugno 21, Ind. VI 

Ad istanza di Cristofalo de Benedictis, governatore della terra di Chiusa, viene 
rilasciato un transunto dell’atto dato a Chiusa il 29 ottobre 1421 con cui Nicolò 
Peralta cede i diritti censuali su alcune terre site a Chiusa, in contrada Colaburgi, 
al monastero del beato Leonardo di Chiusa 

Strumento notarile: transunto, rogato dal notaio Giacomo de Comite di Palermo, 
apostolica et imperialis auctoritatibus ubique … notarius publicus  

mm. 480 x 670 

Perg. con lacerazioni, proveniente dal vol. 49 dell’archivio della chiesa di S. Maria Lo Spasimo 

 

87 Palermo 1468, agosto 22, Ind. I 

Giovanni Tommaso Moncada vende per 9 anni una rendita di 20 onze annue sui 
diritti della secrezia di Paternò e in particolare la rendita dell’ufficio di giudice 
della stessa secrezia per un prezzo di 200 onze 

Strumento notarile: vendita, rogato dal notaio Gabriele Vulpis di Palermo, regia 
auctoritate (…) iudex et publicus notarius, con segnatura di Pietro Gallina regio porterius 
e notitia testium. Attergati di registrazione  

mm. 580 x 570 

Perg. 

 

88 Catania 1461, novembre 5, Ind. X 

Il vescovo di Catania approva il beneficio di 1 onza annua, istituito da Federico di 
Loto a favore della chiesa di S. Giovanni di Castrogiovanni (Enna), sul territorio 
di Campo Palermo 

Documento ecclesiastico: iudiciale decretum SPD, rogato dal notaio Nicolae De 
Guerriero, magister notarius dicte curie. Breve regesto a tergo  

mm. 500 x 345 

Perg. 

 

89 Palermo 1475, marzo 8, Ind. VIII 

Ad istanza di Matteo Carastono il notaio Giacomo de Randisio convalida la copia 
dell’atto con il quale il monastero di S. Caterina del Cassaro di Palermo il 27 
giugno 1427 concede in enfiteusi, per un censo di 8 onze d’oro annue, a 
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Giovanni Carastono un uliveto chiamato “lu uliveto di S. Caterina” sito in 
contrada Savoca nel territorio di Palermo 

Strumento notarile: transunto, rogato dal notaio Giacomo Randisio di Palermo, regia 
auctoritate publicus notarius. Breve regesto a tergo  

mm. 400 x 500 

Perg. con alcune lacerazioni, proveniente dalle carte del monastero di S. Martino delle Scale 

 

90 Bitoria 1476, agosto 26, Ind. IX 

Re Giovanni concede la grazia ad Antonio Daidone, cives di Piazza condannato 
per avere ferito Michele Bonaccolto 

Privilegio. SPD. Sotto la plica formula del mandato apposta da Giovanni Santiordi con 
menzione del controllo preventivo esercitato dal reggente della Tesoreria e 
Conservatoria Paolo Rossell; in basso visto di controllo apposto da Paolo Rossell. Sulla 
plica, tra i fori del sigillo, si legge Registratum  

mm. 510 x 350 

Perg. con piccoli fori 

 

91 Palermo 1476, marzo 7, Ind. IX 

L’arcivescovo di Palermo Paolo Visconti, delegato apostolico, dispensa dagli 
impedimenti matrimoniali Sigismondo de Luna Peralta e Beatrice Russo 
Spatafora 

Documento vescovile redatto dal notaio Aloisio Corrusano. Sul verso breve regesto in 
italiano  

mm. 520 x 350 

Perg. 

 

92 Palermo 1494, gennaio 14, Ind. XII 

Transunto richiesto da Giacomo Mangiardo dell’atto di enfiteusi stipulato nel 
1487 con cui Raimondo Bernardino Bologna concede un terreno detto “Lu 
Vaticanu”, sito in Corleone, allo stesso Giacomo Mangiardo 

Strumento notarile: transunto, redatto dal notaio Pietro Mulè di Palermo, 
archiepiscopali auctoritate per totam diocesim pangormitanam iudex ordinarius atque 
notarius publicus …  

mm. 400 x 365 

Perg. corrosa e con lacerazioni 

 

93 Roma 1494, Ind. XII 

Conferimento dell’ufficio di pubblico notario apostolica auctoritate a Giovanni 
de (…) 
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Strumento della cancelleria pontificia, redatto dal notaio Pietro de Alfo apostolica 
auctoritate notarius publicus  

mm. 470 x 360 

Perg. già usata per rilegatura con lacerazioni e strappi, proveniente dalle carte dell’archivio di S. 
Domenico di Palermo 

 

94 sec. XV 

Carte provenienti probabilmente dallo stesso volume di un codice di scuola 
franco-fiamminga contenenti un commento ad un libro dei Re e un commendo 
ad un salmo  

mm.  

Perg. miniata con listello adorno di foglioline e lettera miniata 

 

95 Palermo sec. XV, agosto 25, Ind. V 

Transunto richiesto dal vescovo di Monreale Giovanni Ventimiglia di alcune 
bullae et cartae datate 1181-1182 con cui i vescovi di Calabria e Puglia fanno atto 
di cessione di ogni diritto sui beni di alcune chiese della loro diocesi in favore del 
vescovo di Monreale 

Strumento notarile: transunto, redatto dal notaio Giacomo Cagio di Palermo apostolica 
et imperiali auctoritate ubique et regia et archiepiscopali iudex ordinarius et publicus 
notarius  

mm. 600 x 600  

Perg. con lacerazioni, presumibilmente da datarsi nel 1427 o nel 1442, i soli anni che cadono 
nella V indizione del periodo in cui fu vescovo il Ventimiglia (1418-1449) 

 

96 fn. Sec. XV 

Un foglio composto da 2 carte di pergamena proveniente da un codice 
contenente un trattato sulle erbe medicinali  

mm. 455 x 460  

Perg. frammentaria utilizzata per rilegatura, con macchie e bruciature 

 

97 Palermo 1503, novembre 9, Ind. XII 

Francesco Lo Mellino fa testamento dando disposizioni in particolare circa i beni 
mobili 

Strumento notarile: testamento, rogato dal notaio Gaspare Pandolfo di Palermo  

mm. 265 x 420  

Perg. mutila dei margini laterali, con lacerazioni e fori da rilegatura. L’anno riportato nella 
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pergamena non corrisponde all’indizione XII che invece coincide con il 1509 

 

98 Roma 1505, maggio 20 

Rodolfo Nicolao, maestro dell’Ordine dei Predicatori, dispone il regolamento 
per la cappella della Beata Vergine istituita dalla Società del S. Rosario nella 
chiesa madre di S. Stefano di Fitalia 

Lettera patente  

mm. 350 x 340  

Perg. mutila nella parte superiore e laterale destra con frammento di cornice miniata 

 

99 Roma 1513, maggio 8 

Leone X concede a Federico Di Leto, giudice della Gran Corte di Sicilia, l’uso di 
un altare portatile 

Bolla con signatura Curiae Romanae; formula del concessum apposta e sottoscritta dal 
prefectus signaturae gratiae Pietro Accolti, cardinale di S. Eusebio; in basso a destra, 
quasi sbiadita, la sottoscrizione del referendario Giovanni Battista Pallavicino  

mm. 580 x 350  

Perg. 

 

100 Gaeta 1526, novembre 23, Ind. XV 

Testamento di Lorenzo de Scaquara di Gaeta 

Strumento notarile: testamento, rogato dal notaio Girolamo Coci di Gaeta publicus 
regia auctoritate notarius  

mm. 320 x 370  

Perg. proveniente dal fondo dei notai 

 

101 Roma 1536, gennaio 9 

Paolo III nomina Filippo Faga canonico prebendato del capitolo cattedrale di 
Messina  

Perg. 

 

102 Ferrara 1537, ottobre 10, Ind. X 

Lo Studio di Ferrara dichiara dottore in utroque iure Simone Severino, siciliano 
di Argira, il quale aveva completato i corsi a Catania e a Padova 

Bolla pontificia rogata dal notaio Benedetto de Silvestri, apostolica imperialisque 
auctoritatibus notarius publicus  

mm. 600 x 560 
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Perg. miniata, già usata per rilegatura, con lacerazioni al margine destro 

 

103 1537, giugno 6 

Atto di procura del mercante catalano Bartolomeo Simtrano; segue 
autenticazione dell’atto apposto dai giurati di Messina 

Atto notarile: procura, con sottoscrizione dei giurati  

mm. 335 x 440 

Perg. già usata per rilegatura 

 

104 Catania 1539, novembre 27 

I giurati di Catania conferiscono la cittadinanza a Stefano Starioli 

Privilegio con sottoscrizione dei giurati  

mm. 330 x 320 

Perg. già usata per rilegatura, con fori e macchie 

 

105 Messina 1564, settembre 5, Ind VIII 

Galeazzo e Francesco Sevarinia concedono in enfiteusi ad Agostino Palmeri un 
terreno in contrada Torona nel territorio di Messina 

Strumento notarile redatto originariamente in duo publica consimilia instrumenta, 
rogato dal notaio Giovanni Leonardo Carbono di Messina, regius notarius  

mm. 445 x 875 

Perg. già usata per rilegatura 

 

106 Milano 1570, novembre 28, Ind. XIV 

Dichiarazione di Domenico Perone, abitante di Palermo e residente a Milano, 
circa il mancato pagamento da parte di Paolo e Pellegrino Doria di una lettera di 
cambio dell’importo di 260 scudi emessa da Nicolò Gentile a suo favore 

Atto notarile rogato dal notaio Melchiorre Balbo di Milano, con segnature  

mm. 300 x 570 

Perg. già usata per rilegatura, con macchie e fori 

 

107 Roma 1570, apri le 

Conferimento del titolo di dottore in teologia a Giovanni Roco 

Licterae sive …. Publicum Doctoratus Instrumentum, con sottoscrizione di Giacomo de 
Mancini conte Palatino  
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mm. 275 x 400 

Perg. già usata per rilegatura, priva della parte iniziale del protocollo e del lato destro; con lettere 
maiuscole riempite con inchiostro rosso 

 

108 Roma 1573, luglio 3, Ind. I 

Il cardinale Antonio Carafa concede 100 giorni di indulgenza a coloro che 
ricevano l’eucarestia nella chiesa di S. Spirito di Palermo presso l’altare della 
Beata Vergine 

Lettera con sottoscrizione del cardinale e del segretario; sul verso note di registrazione e 
breve regesto  

mm. 420 x 530  

Perg. con alcune lacerazioni, proveniente dal vol. 40 del monastero di S. Maria lo Spasimo 

 

109 Roma 1577, gennaio 27 

Gregorio XIII concede a Laura Ventimiglia di fondare il monastero 
dell’Immacolata Concezione del quartiere Siralcadi di Palermo, approva 
l’assegnazione di una rendita annuale di 100 onze e la riserva, spettante alla stessa 
Laura, di eleggere la badessa 

Bolla. Sotto la plica si legge “L (lecta)” e nota di tassazione con la menzione del mese in 
cui è avvenuto il pagamento; sopra la plica a sinistra è posta la firma calligrafica dello 
scrittore Buccapadulinus. Sul verso nell’ansa della “R” il nome del registratore  

mm. 780 x 600 

Perg. con piccoli fori e macchie 

 

110 Palermo 1578, gennaio 21, Ind. VI 

Il vicerè conferisce a Francesco Panzica l’ufficio di notaio a Caccamo 

Privilegio con sottoscrizione del vicerè Marco Antonio Colonna. Sotto la plica formula 
del mandato apposta da Pietro Spogorio e nota iuramenti redacta et registrata in officio 
protonotarii. Le note sul verso non sono attinenti all’atto  

mm. 360 x 690 

Perg. usata per rilegatura 

 

111 San Lorenzo Escorial  1579, agosto 12 

Re Filippo assegna l’ufficio di Razionale del Regno di Sicilia a Bernardo Sarzana 
che succede a Vincenzo polizzi 

Privilegio con sottoscrizione regia  

mm. 810 x 570 

Perg. con lacerazioni da uso di rilegatura 
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112 Catania 1581, febbraio 18, Ind. IV 

Il Collegio degli Studi di Catania conferisce a Vincenzo Polizzi il titolo di dottore 
in utroque iure 

Privilegio con sottoscrizione del vicecancelliere Pietro Aversa e di Silvanetto Inferrera 
pro magistro notario; sotto la plica si legge registratum  

mm. 475 x 660 

Perg. miniata 

 

113 Palermo 1584, dicembre 7, Ind. XIII 

Il protomedico Francesco Briso concede a Giovanni Vincenzo Lombardo la 
licenza di aromatario da esercitarsi nel Regno di Sicilia 

Privilegio con sottoscrizione del protomedico  

mm. 380 x 470 

Perg. miniata in cattivo stato di conservazione, con lacerazioni, strappi e fori di rilegatura 

 

114 Siena 1586, apri le 26, Ind. XIV 

Il Collegio degli Studi di Siena conferisce il dottorato in teologia a Filippo Gallo 

Litterae redatta dal notaio Antonio Formichio, notarius curiae archiepiscopatus senensis  

mm. 620 x 530 

Perg. tagliata in due parti, con lacerazioni da rilegatura 

 

115 Tuscolo 1587, giugno 3 

Sisto V dispensa dagli impedimenti matrimoniali Guglielmo Crapausano e 
Francesca Zonobli 

Bolla. Sotto la plica, tra i fori del sigillo, si legge “B. Paulinus pro sigillatore”; sopra la 
plica firma calligrafica dello scrittore. Sul verso nota coeva vistata da Pietro Carbone fisci 
patronus del Real Patrimonio  

mm. 330 x 240 

Perg. con diverse lacerazioni 

 

116 Palermo 1591, marzo 14, Ind. IV 

Il vicerè conte d’Aba concede un sussidio a Giovanni Battista Casarini, ebreo 
converso, affinchè questi costituisca la dote alle proprie sorelle 

Lettera con sottoscrizione viceregia  

mm. 460 x 280 
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Perg. in lingua italiana, usata per rilegatura, con numerose macchie 

 

117 Roma 1591, febbraio 15, Ind. IV 

L’arcivescovo di Monreale Ludovico II Torres dona al seminario di Monreale, 
da lui istituito, il giardino attiguo al palazzo arcivescovile e tutta la propria 
biblioteca e pinacoteca 

Strumento notarile: donazione, rogato dal notaio Irdeo de Marchio di Roma, camera 
apostolica notarius  

mm. 280 x 440 

Perg. 

 

118 Palermo 1594, maggio 20, Ind. VII  

Conferimento della cittadinanza palermitana dato ad Alessandro De Marchisio 
dal pretore e dai giudici della città 

Diploma con sottoscrizione dei giudici  

mm. 550 x 675 

Perg. proveniente dal vol. 183 dell’archivio del convento di S. Cita 

 

119 Palermo, sec. XVI 

Conferimento dell’ufficio di notaio nella terra di Misilmeri dato ad Ugone Papè 

Privilegio viceregio con sottoscrizione del vicerè principe De Ligne  

mm. 417 x 390 

Perg. 

 

120 Sec. XVI 

Frammento di atto notarile riguardante l’assegnazione di un giardino con vasca 
per pesci e del terreno circostante  

mm. 250 x 430 

Perg. quasi illeggibile, usata per rilegatura 

 

121 Sec. XVI 

Conferimento a Natale Stancanella dell’ufficio di pubblico notaio nella terra di 
Linguaglossa 

Privilegio viceregio, con attergati non attinenti al documento  

mm. 500 x 395 

Perg. miniata, già usata per rilegatura 

 



	 Pergamene Varie 

	

	 34	

122 Sec. XVI 

Assegnazione di un reddito annuo di 100 ducati d’oro a Pietro Antonio 
Recalbuto per il mese abbaziale nel monastero di S. Maria Arconotti dell’ordine 
cistercense nella diocesi di Siracusa 

Bolla  

mm. 500 x 210 

Perg. frammentaria 

 

123 Roma, sec. XVI 

Indulgenza ed altre concessioni pontificie a favore dell’arcidiacono di Catania 

Signatura Curiae Romanae. Formula del concessum apposta e sottoscritta dal cardinale 
Vitellotio Vitelli praefectus signaturae gratiae, cui segue la sottoscrizione, in basso a 
destra, del referendario Baldo Ferrantini vescovo di Armerina  

mm. 470 x 374 

Perg. con invocazione a lettera miniata 

 

124 Malta 1604, febbraio 23 

Alofio de Wignacurt, maestro dell’Ordine dei Cavalieri di Malta, assegna a 
Bernardo Capece 1700 ducati per l’incarico di Ricettore in Sicilia 

Privilegio ecclesiastico, con sottoscrizione del segretario dell’erario e del conservatore 
conventuale. Sulla plica, a sinistra, nota di registrazione in Cancelleria e a destra il visto 
del cancelliere  

mm. 385 x 280 

Perg. con fori di sigillo usata per rilegatura 

 

125 1605 

Frammento relativo all’assegnazione di una rendita a Giuseppe Saladino di 
Palermo, sui censi di S. Filippo d’Argirò 

Strumento notarile  

mm. 460 x 310 

Perg. usata per rilegatura 

 

126 Roma 1605, dicembre 10, Ind. IV 

Paolo V nomina tesoriere della Cattedrale di Siracusa Gregorio Rizzo 

Bolla cum filo canapis. Sopra la plica, a destra, firma calligrafica dello scrittore; tra i fori 
del sigillo si legge “T. Rubeus”. Sul verso la grande R nella cui ansa leggesi “OH” e a 
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lato, in basso, il nome del registratore  

mm. 540 x 370 

Perg. 

 

127 Siracusa 1606, marzo 9 

Simone Zara, delegato apostolico, ordina che sia eseguito il disposto di due bolle 
riguardanti il conferimento dell’ufficio di tesoriere della Cattedrale di Siracusa a 
Gregorio Rizzo 

Lettera esecutoria con sottoscrizione di Andrea Macca e Simone Zara; sul verso nota 
del giuramento di Gregorio Rizzo  

mm. 510 x 540 

Perg. 

 

128 Roma 1607, dicembre 7 

Paolo V nomina Tommaso Gualtiero parroco della chiesa del Beato Corrado a 
Noto, con assegnazione del beneficio commesso 

Bolla. Sotto la plica nota di cancelleria; sul verso annotazioni non attinenti al documento 
ma relative al volume prima rilegato con la pergamena  

mm. 520 x 370 

Perg. usata per rilegatura 

 

129 Barcellona 1615, agosto 9 

Giovanni Moncada, vescovo di Tarragona, richiese al notaio Pietro Carbonell il 
transunto del breve di Paolo V, dato a Roma il 5 maggio 1609, con cui si 
concedeva al monastero di S. Maria di Monserrato e all’Ospizio connesso una 
rendita costituita dai proventi delle elemosine, vietando l’edificazione di ulteriori 
cappelle e chiese sotto lo stesso titolo 

Documento ecclesiastico rogato dal notaio Pietro Carbonell apostolica et regia 
auctoritatibus notarius publicus Barcinone, che sottoscrive de mandato. Sottoscrizione 
dei notai di Barcellona Michele Asada e Francesco Blanchi, apostolica et regia 
auctoritate publici notarii  

mm. 520 x 370 

Perg. usata per rilegatura 

 

130 Tuscoli  1617 

Paolo V ordina ai vescovi di Monreale, di Palermo e di Cefalù che siano 
scomunicati coloro che si erano appropriati degli arredi sacri della chiesa di S. 
Domenico 

Bolla cum filo canapis. Sotto la plica, a sinistra, nota di tassazione; sopra la plica, a 
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destra, firma calligrafica dello scrittore; sul verso note di registrazione e breve regesto  

mm. 282 x 208 

Perg. con alcune lacerazioni 

 

131 Roma 1617 

Paolo V nomina Andrea Ronelli parroco della chiesa di S. Maria delle Grazie a 
Giampilieri (Messina), con uso del beneficio ecclesiastico 

Bolla. Sotto la plica note di tassazione e, a sinistra, nota del mese di pagamento (mar); 
sul verso note non inerenti al documento  

mm. 580 x 400 

Perg. usata per rilegatura, con vaste lacerazioni 

 

132 Malta 1620, maggio 23 

Aloisio Wignacourt, maestro dell’Ordine del Cavalieri di Malta, comunica a frate 
Luperzio de Arbieu l’assegnazione di 3000 libre a favore di Carlo Valdina 
commendatario e recettore dell’Ordine in Sicilia e ne ordina il pagamento 

Documento ecclesiastico: lettera. Sotto la plica sottoscrizione del segretario dell’erario e 
del conservatore conventuale; sopra la plica note di registrazione in cancelleria e visto 
del vicecancelliere Eugenio Remir  

mm. 330 x 267 

Perg. usata per rilegatura 

 

133 Roma 1622, dicembre 13, Ind. V 

Il Collegio del Protonotaro comunica al clero di Palermo il riconoscimento del 
notariato, auctoritate apostolica, a Placido Ciafaglione 

Le note sul verso non sono attinenti all’atto  

mm. 500 x 580  

Perg. con lacerazioni da uso per rilegatura 

 

134 Roma 1628, giugno 21 

Urbano VIII nomina Vincenzo (…) cappellano nella chiesa di (…) 

Bolla. Sotto la plica visti di cancelleria, a sinistra nota di tassazione e del mese di 
pagamento (Iun).  

mm. 500 x 225  

Perg. frammentaria mutila del protocollo 
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135 Roma 1630, luglio 

Urbano VI concede a Gregorio Rizzo, tesoriere della Cattedrale di Siracusa, di 
nominare un coadiutore perpetuo nello stesso ufficio 

Bolla. Sotto la plica note di cancelleria tra cui la tassa di spedizione e, accanto, nel 
margine sinistro, il  mese in cui fu pagata; sulla plica, a destra, firma calligrafica dello 
scrittore; sul verso note di registrazione  

mm. 757 x 630  

Perg. 

 

136 Roma 1634 

Conferimento dell’ufficio di notaio apostolico a (…) con formula di giuramento 

Litterae: diploma. In basso visti degli ufficiali del Collegio del Protonotaro e note di 
tassazione  

mm. 505 x 305  

Perg. frammentaria usata per rilegatura 

 

137 Palermo 1638, agosto 21, Ind. VI 

Pietro Baruto dona al convento di S. Antonio di Padova, di Palermo, un 
ostensorio con trono in argento 

Copia di atto notarile rogato dal notaio Giacomo Timpanaro di Palermo  

mm. 460 x 410  

Perg. miniata, proveniente dal vol. 24 dell’archivio del convento di S. Antonio di Padova di 
Palermo 

 

138 Roma 1645 

Innocenzo X assegna al chierico Bongarello il beneficio delle vivanderie nella 
Cattedrale di Palermo  

 

Bolla  

mm. 475 x 340  

Perg. già usata per rilegatura 

 

139 Roma 1646, ottobre 12 

Innocenzo X assegna a Nicola Gallo l’ufficio del canonicato con prebenda 

Bolla. Sul verso note non inerenti all’atto  

mm. 530 x 345  

Perg. già usata per rilegatura 
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140 Malta 1649, ottobre 7 

Giovanni Paolo Lascaris Castellar, maestro dell’Ordine di Malta, nomina 
Vincenzo leto conservatore dei privilegi emessi in favore dell’ordine per Siracusa 
e la sua diocesi 

Documento ecclesiastico: litterae. Sotto la plica visto del luogotenente del Gran 
Cancelliere; sopra la plica visto del coadiutore vicecancelliere e note di registrazione in 
cancelleria  

mm. 350 x 205  

Perg. 

 

141 Roma 1654, luglio 7 

Innocenzo X comunica al clero di Palermo i provvedimenti contro coloro che si 
erano illecitamente impadroniti degli arredi sacri della chiesa di S. Maria di Gesù 
di Palermo 

Bolla. Sotto la plica i visti degli ufficiali; sopra la plica firma calligrafica dello scrittore. 
Attergati posteriori  

mm. 290 x 260 

Perg. con inchiostro molto sbiadito, usata per rilegatura 

 

142 Roma 1656, apri le 26 

Alessandro VII concede ai marchesi di Madonia di far celebrare messe 
nell’oratorio privato della loro abitazione di Palermo 

Breve pontificio con visto del segretario dei brevi cardinale Gualtieri; sul verso breve 
regesto 

mm. 400 x 225 

Perg. con piccole lacerazioni 

 

143 Roma 1666, giugno 28 

Alessandro VII concede l’indulgenza plenaria a coloro che nel tempo stabilito 
avrebbero visitato la chiesa di S. Chiara in Palermo 

Breve pontificio con visto del segretario dei brevi e nota di registrazione gratis pro Deo 
et scriptura 

mm. 485 x 160 

Perg. con tracce del sigillo sub anulo piscatoris 
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144 Palermo 1666, settembre 16, Ind. V 

Francesca Ciambra prende investitura della baronia di Saline di S. Giuliano 

Nota loco investiture. Registrazione posteriore nella Conservatoria del Real Patrimonio  

mm. 275 x 202 

Perg. 

 

145 Roma 1670, settembre 9 

Clemente X ordina al vescovo di Catania che sia affidato a Costantino Gallerito il 
governo dell’abbazia di S. Maria di Nuova Luce 

Bolla. Sopra la plica si trova la firma calligrafica dello scrittore  

mm. 450 x 300 

Perg. 

 

146 Roma 1672, settembre 3 

Clemente X, ad istanza di Emilio Iucenello, procuratore generale dei 
Carmelitani, eleva il convento di S. Nicolò di Palermo a collegio, sotto titolo di S. 
Angelo, essendo stato arricchito di una biblioteca e potendo ospitare 24 frati 

Bolla. Attergati coevi e posteriori  

mm. 685 x 480 

Perg. con lacerazioni e macchie proveniente dalle carte di S. Maria del Carmelo di Palermo 

 

147 Palermo 1677, gennaio 30, Ind. XV 

Benedetto Perquetti e Fortiano prende investitura della baronia del diritto del 
grano sopra ogni salma da estrarsi dai caricatori di Agrigento, Siculiana e 
Montallegro 

Nota loco investiture  

mm. 380 x 300 

Perg. 

 

148 Palermo 1677, gennaio 30, Ind. XV 

Benedetto Perquetti e Fortiano prende investitura della baronia del diritto del 
grano sopra ogni salma da estrarsi dai caricatori di Agrigento, Siculiana e 
Montechiaro 

Nota loco investiture  

mm. 370 x 390 

Perg. con fori dovuti all’uso di rilegatura 
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149 Madrid 1685, lugl io 13 

Assegnazione dell’ufficio di giudice della Corte Pretoriana a Casimiro Drago 

Privilegio con sottoscrizione regia. Sotto la plica si trova la formula della iussio apposta 
da Giovanni D’Angelo; sulla plica si legge un sunto dell’atto  

mm. 400 x 500 

Documento cartaceo 

 

150 Madrid 1693, lugl io 29 

Assegnazione dell’ufficio di giudice della Gran Corte di Sicilia concessa a 
Gonzales Asmundo per la città di Catania, ad Antonio Di Palermo e Casimiro 
Drago per la città di Palermo e a Scipione Copula, Antonio Nigro per tutto il 
regno di Sicilia per il biennio 1663-1666 

Privilegio con sottoscrizione regia. Sulla plica si trova un sunto dell’atto  

mm. 450 x 600 

Perg. 

 

151 Roma 1696 

Mandato della cancelleria pontificia in scrittura bollatica  

mm. 580 x 400 

Perg. usata per rilegatura 

 

152 Madrid 1696, lugl io 17 

Re Carlo conferisce l’ufficio di Giudice della Gran Corte di Sicilia a Stefano 
Emmanuele, Casimiro Drago, Francesco Chirino e Vincenzo Greco per la città 
di Palermo e a Giuseppe Branciforti per la città di Catania, per il biennio 1697-
1699 

Privilegio con sottoscrizione regia. Sotto la plica si trova la formula della iussio apposta 
da Antonio Ortis; sulla plica sunto dell’atto  

mm. 430 x 660 

Documento cartaceo 

 

153 Palermo, sec. XVIII 

Conferimento dell’ufficio di pubblico notaio nella città di Palermo dato a 
Giuseppe Calderone 

Privilegio viceregio  

mm. 460 x 360 
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Perg. già usata per rilegatura presenta larghe lacerazioni e piccoli fori 

 

154 Madrid 1701, ottobre 8 

Re Filippo assegna l’ufficio di giudice della Gran Corte di Sicilia ad Antonio 
Cadena, Casimiro Drago, Nicola Pensabene per la città di Palermo e a Giuseppe 
Branciforte per Catania, durante il biennio 1701-1703 

Privilegio con sottoscrizione regia. Sotto la plica formula del mandato apposta da 
Giovanni Antonio Romeo e Anderaz. Sul verso sigillo in carta e note coeve  

mm. 430 x 600 

Documento cartaceo 

 

155 Roma 1706, gennaio 13 

Clemente XI nomina Alfio Arbi Calascibetta cappellano dell’altare di S. 
benedetto Lo Tirano nella chiesa della SS. Trinità di Lentini 

Bolla. Sul verso note non attinenti al documento  

mm. 540 x 370 

Perg. usata per rilegatura 

 

156 Madrid 1709, giugno 9 

Pubblicazione di brevi pontifici relativi alla facoltà di concedere indulgenza data 
ai Commissari Generali secondo l’uso delle Crociate 

Pubblicazione di bolle con sottoscrizione di Francesco Gracian  

mm. 540 x 370 

Perg. usata per rilegatura 

 

157 Palermo – Campo Zisa 1720, maggio 2 

Il vicerè ordina l’esecutoria del Real Diploma dato a Madrid nell’anno 1720, con 
cui si conferiva a Casimiro Drago l’ufficio di Presidente del Tribunale della 
Magna Regia Curia  

Privilegio (libellus) con sottoscrizione del vicerè De Lodo 

mm. 540 x 370 

Perg. usata per rilegatura  

 

158 Palermo 1722, settembre 25, Ind. XV 

Giovan Battista Bongiovanni prende investitura della baronia del grano 

Nota loco investiture. Sul verso registrazione posteriore; tra le righe del testo aggiunta di 
altra mano  
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mm. 410 x 290 

Perg. 

 

159 1725 

Giuseppe Orlando dell’Abbazia di S. Anastasia in Castronovo, presta giuramento 
di obbedienza e fedeltà alla Chiesa Apostolica Romana 

Ferma iuramenta. In alto a sinistra, con lettera iniziale decorata e ingrandita, si legge il 
contenuto dell’atto; in basso, a destra, firma calligrafica dello scrittore  

mm. 440 x 280 

Perg. già usata per rilegatura 

 

160 Palermo 1736, apri le 15 

Attestazione di ricognizione di reliquie conservate nel convento di S. Francesco 
d’Assisi di Palermo eseguita da Epifanio Napoli e Balsamo vescovo di Litra 

Lettera con sottoscrizione del vescovo e del segretario  

mm. 350 x 600 

Perg. miniata 

 

161 Palermo 1749, maggio 14 

Esecutoria dei brevi di Clemente XII dell’anno 1739, riguardanti le messe da 
celebrarsi nel monastero di S. Benedetto di Palermo, nell’altare del patriarca 

Lettera esecutoria a stampa  

mm. 720 x 770 

Perg. stampata con cornice miniata 

 

162 Roma 1745, febbraio 8 

Benedetto XIV ordina al presbiterato Paolo Felice Di Lao, monaco benedettino 

Breve con visto del segretario dei brevi; attergato di registrazione  

mm. 420 x 210 

Perg. 

 

163 Roma 1752, febbraio 1 

Benedetto XIV ordina la scomunica di coloro che si erano appropriati dei beni 
mobili e immobili della chiesa di S. Maria di Monserrato di Palermo 

Bolla cum filo canapis. Sulla plica, a destra, firma calligrafica dello scrittore e a sinistra si 
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legge “Pozzolava”  

mm. 320 x 280 

Perg. con inchiostro leggermente sbiadito 

 

164 Roma 1759, marzo 26 

Clemente XIII concede al novizio Giuseppe Maria Lucifora dell’ordine dei 
Carmelitani di potere emettere la professione di voti trascorsi gli otto mesi di 
noviziato 

Breve. Visto di Giovanni Florio, pro Domine Cardinalis papioneo. Attergati di 
registrazione posteriore  

mm. 440 x 210 

Perg. proveniente dal vol. 125 dell’archivio del convento di S. Maria del Carmelo di Palermo 

 

165 Roma 1766, novembre 24 

Clemente XIII concede ad Angelo Alessi, converso novizio dell’ordine dei 
Carmelitani, di potere compiere il noviziato nello stesso convento 

Breve 

 

166 Malta 1770, agosto 9 

Emanuele Pinto, maestro dell’Ordine del Santo Sepolcro di Malta, dà procura a 
frate Francesco Maria Paternò, Ricevitore di Malta, per la presentazione al vicerè 
di un falco annuale come censo sui feudi di Malta, Gozzo e Tripoli 

Lettera di procura con sottoscrizione del luogotenente del Gran Cancelliere Ferdinando 
de Vargas; sopra la plica note di registrazione e visto del vice cancelliere;  sul verso un 
breve regesto  

mm. 460 x 365 

Perg. con macchie e fori di sigillo 

 

167 Sec. XVIII 

Pianta geodetica, a colori, del feuso di S. Luca nel territorio di Castronovo, 
appartenente al monastero di S. Caterina del Cassaro di Palermo 

Pianta  

mm. 720 x 600 

Perg. 

 

168 Palermo 1806, maggio 24, Ind. IX 

Giovanni Ebbano prende l’investitura della baronia del diritto del grano 
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Nota loco investitura  

mm. 450 x 300 

Perg. 

 

169 Roma 1817, dicembre 21 

Pio VII concede al diacono Alberto Bruno dell’ordine dei Carmelitani, di poter 
accedere al presbiterato 18 mesi prima del tempo prescritto dai sacri canoni 

Breve. Visto del segretario dei brevi, Consalvi  

mm. 445 x 200 

Perg. proveniente dal vol. 125 dell’archivio di S. Maria di Monte Carmelo di Palermo 

 

170 Roma 1818, marzo 3 

Pio VII concede al diacono Antonino Guarano dell’ordine dei Carmelitani, di 
poter accedere al presbiterato prima del tempo prescritto dai sacri canoni 

Breve. Visto del segretario dei brevi, cardinale Consalvi  

mm. 440 x 200 

Perg. proveniente dal vol. 125 dell’archivio di S. Maria di Monte Carmelo di Palermo 

 

Serie Pergamene Montalto 	

Num. Regesto 

 

171 Siracusa 1363, agosto 20, Ind. I 

Re Federico conferma un privilegio della defunta regina Costanza dell’8 luglio 
1360, con cui a Sora Martines de Biscarra, domicella della regina, è concesso in 
occasione del suo matrimonio con Bernardo Russo, familiare della sovrana, il 
feudo chiamato “Lu Pratu” in territorio di Siracusa, ricaduto alla curia della regina 
per morte di Pandolfino de Salvagio, sotto censuo annuo di un paio di cirotege 

Privilegio. Datario Enrico il Rosso. Sulla plica “Registratum in Cancelleria, Datum penes 
Protonotarium”  

mm. 480 x 365 

Perg. 

 

172 Siracusa 1363, marzo 25, Ind. I 

Selvaggia de Salvagio avendo ricevuto per legato dalla fu Tommasa, moglie di 
Nicolò La Rocca, una casa, fa fare copia autentica di una parte del codicillo 
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relativo al suo legato 

Strumento notarile redatto dal notaio Francesco Mandalà di Siracusa. Sul verso regesto  

mm. 260 x 320 

Perg. con alcune lacerazioni 

 

173 Siracusa 1377, febbraio 29, Ind. XV 

Il nobile Filippo de Montalto emancipa dalla patria potestà il figlio Turgisio e gli 
dona le terre de “Lu Pratu” e quelle “de Josep” in contrada Mulotta 

Strumento notarile: emancipazione, rogato dal notaio Giovanni de Gulfo di Siracusa  

mm. 300 x 500 

Perg. 

 

174 Siracusa 1434, marzo 22, Ind. XII 

Bartolomea, figlia naturale di Antonio Montalto, sposa di Luciano de Brusco, 
autorizzata dallo sposo, vende “per lapidis tradicionem” ad Antonio de Joy una 
casa con diritto di cortile e pozzo vicinale e con diritto arky sita nella città in 
contrada Spirdute, pel prezzo di onze 18 

Strumento notarile: vendita, rogato dal notaio Bartolomeo de Altamilia  

mm. 360 x 530 

Perg. con alcune lacerazioni 

 

175 Siracusa 1443, luglio 8 

Maestro Francesco de Agello vende per lapidis tradicionem a Giovanni Barbi per 
conto di Michele Barbi suo fratello, vineale unum terrarum in contrada paludis sul 
corso del fiume Alfei, pel prezzo di onze 3 

Strumento notarile: vendita, rogato dal notaio Bartolomeo de Altamilia  

mm. 330 x 465 

Perg. 

 

176 Siracusa 1466, giugno 23, Ind. XIV 

Il magnifico Antonio di Montalto, figlio di Giovanni, a seguito della cessione 
fattagli dal padre dei feudi di Molocta, Lu Pratu e la Chinusa, nella Torre di 
Manicai, giura fedeltà innanzi a Francesco Carbo, luogotenente della Camera 
Reginale 

Copia di atto notarile, rogato dal notaio Mario de Gradi di Siracusa. Attergati di 
registrazione  

mm. 300 x 195 

Perg. 
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177 Siracusa 1484, marzo 21, Ind. II 

Giovan Battista Montalto presta giuramento di fedeltà per l’investitura di Milocca, 
Prato e Larcimusa, innanzi ad Antonio de Bonayuto, luogotenente della Camera 
Reginale 

Copia di investitura ex notis Cancellerie Camere Reginalis, con sottoscrizione di Iacobo 
Sarzana secretarius Camere. Sul verso un breve regesto e note di registrazione coeve e 
posteriori  

mm. 330 x 210 

Perg. 

 

178 Roma 1714 

Papa Clemente XI concede dispensa per il matrimonio di Antonio Montalto ed 
Anna Palermo di Siracusa 

Bolla cum filo canapis. Sopra la plica nota “officialium”  

mm. 320 x 225 

Perg. con sigillo plumbeo 

	

Serie Pergamene Firmaturi 	

Num. Regesto 

 

1 

179 

[Roma] 1534, marzo 8, Ind. VII 

Giovanni Mileto, scriptor apostolicarum et comes Palatinum, conferisce a Filippo 
Firmaturi l’ufficio di pubblico notaio nella diocesi di Monreale 

Licterae sive publicum instrumentum, rogato dal notaio Gabriele Vignodi, apostolica et 
imperiali auctoritate notarius publicus  

mm. 682 x 542 

Perg. in mediocre stato di conservazione, restaurata, mutila della parte destra del testo e 
dell’escatocollo 

 

2 

180 

Roma – San Pietro 1566, gennaio 13 

Pio V assegna a Vincenzo Firmaturi il beneficio connesso al rettorato della chiesa di 
S. Maria Candelora di Corleone 

Bolla. Sul verso note di spedizione e registrazione, con visto del registratore  

mm. 486 x 366 

Perg. in discreto stato di conservazione, restaurata mutila della parte destra del testo e 
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dell’escatocollo 

 

3 

181 

Monreale 1571, ottobre 21, Ind. XV 

Giovan Pietro Porteguerra luogotenente dell’arcivescovo di Monreale dichiara 
Vincenzo Firmaturi idoneo a ricevere gli ordini fino a presbiterato 

Lettera patente con sottoscrizione del suffraganeo vicegenerale e luogotenente G. Pietro 
Forteguerra e di Giovan Vincenzo Lombardo vice maestro notaro  

mm. 260 x 271 

Perg. in mediocre stato di conservazione, lacerata, restaurata 

 

4 

182 

Palermo 1572, novembre 4 

Conferimento della cittadinanza palermitana ad Andrea Firmaturi civis di Corleone 

Privilegio con sottoscrizione del pretore e dei giudici della Corte Pretoriana  

mm. 358 x 430 

Perg. in mediocre stato di conservazione, restaurata, con macchie e lacerazioni, inchiostro 
parzialmente sbiadito 

 

5 

183 

Roma – San Pietro 1577, settembre 11 

Gregorio XIII assegna una pensione annua a Vincenzo Firmaturi 

Bolla  

mm. 510 x 387 

Perg. in mediocre stato di conservazione, con lacerazioni, restaurata 

 

6 

184 

Roma – San Pietro 1577, settembre 11 

Gregorio XIII rende noto al clero di Palermo e all’arcivescovo di Monreale 
l’assegnazione di una pensione annua in favore di Vincenzo Firmaturi 

Bolla  

mm. 426 x 316 

Perg. in mediocre stato di conservazione, restaurata, con macchie 

 

7 

185 

Roma – San Pietro 1584, gennaio 23 

Gregorio XIII sottopone alla conferma regia l’elezione di Vincenzo Firmaturi a 
commendatore del monastero di S. Maria Mandanaci, nella diocesi di Messina 

Bolla  

mm. 463 x 337 

Perg. in mediocre stato di conservazione, restaurata, usata per rilegatura 
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8 

186 

Roma – San Pietro 1584, gennaio 23 

Gregorio XIII rende noto al monastero di S. Maria Mandanaci che Vincenzo 
Firmaturi ne è stato eletto Commendatore 

Bolla  

mm. 401 x 285 

Perg. in pessimo stato di conservazione, restaurata, usata per rilegatura, con macchie e lacerazioni 

 

9 

187 

Gravina 1625, apri le 2 

L’arcivescovo di Catania concede a Vincenzo Firmaturi di poter confessare e 
celebrare messe in oratori privati 

Privilegio vescovile, con sottoscrizione del Vescovo  

mm. 352 x 324 

Perg. in pessimo stato di conservazione, restaurata, quasi del tutto sbiadito 

 

10 

188 

Roma – Santa Maria Maggiore 1628, luglio 14 

Urbano VIII concede a Vincenzo Firmaturi di istituire un oratorio privato a 
Corleone 

Breve, con sottoscrizione del segretario dei brevi e annuncio del sigillo sub anulo Piscatoris  

mm. 431 x 243 

Perg. in mediocre stato di conservazione, restaurata, con diverse macchie 

 

11 

189 

Roma – Santa Maria Maggiore 1629, marzo 4 

Urbano VIII assegna una rendita annua a Vincenzo Firmaturi per la chiesa di S. 
Martino di Corleone 

Bolla  

mm. 412 x 301 

Perg. in discreto stato di conservazione, restaurata, con piccole lacerazioni 

 

12 

190 

Messina 1644, giugno 10 

Frammento di un diploma del Senato di Messina a favore di Vincenzo Firmaturi  

mm. 162 x 215 

Perg. frammentaria di cc. 2 con cornice miniata, in mediocre stato di conservazione 
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13 

191 

Santa Flora 1691, febbraio 16, Ind. XV 

Mario Sforza, delegato pontificio, conferisce il dottorato in utroque iure a Cosimo 
Firmaturi 

Privilegio, con sottoscrizione di Mario Sforza  

mm. 612 x 392 

Perg. lacerata in più parti, in mediocre stato di conservazione, restaurata 

 

14 

192 

Palermo 1744, maggio 7 

Il Collegio e Accademia della Società di Gesù conferisce a Cosimo Firmaturi di 
Corleone la facoltà di esercitare e godere di quanto connesso al titolo di magistri 
artium et Sacrate Teologiae Doctoris 

Privilegio, redatto per publicum instrumentum dal notaio Antonio Terranova di Palermo, 
regia auctoritate puplicus notarius  

mm. 140 x 197 

Perg. in discreto stato di conservazione, composta da due cc. 

 

Serie Pergamene Trigona 	

Num. Regesto 

 

1 

193 

Palermo 1546, maggio 4 

Fiordaligi Imbarbara ed Osorio prende investitura del feudo di Alia per rinuncia 
fatta in suo favore dalla sorella Laura 

Nota loco investitura  

mm. 219 x 324 

Perg. in buono stato di conservazione 

 

2 

194 

Messina 1551, dicembre 13, Ind. X 

Transunto dell’atto stipulato a Palermo nell’anno 1529 dal notaio Pietro Tagliavia, 
relativo alla vendita del ius luendi del feudo e baronia di Alia fatta da Rinaldo 
Crispo a Fiordaligi Imbarbara Osorio 

Strumento notarile: vendita, rogato dal notaio Matteo de Angelica di Messina, con segno di 
fede dei giurati di Messina che autenticano la firma del notaio  

mm. 619 x 836 

Perg. in discreto stato di conservazione, con alcune macchie, scritta recta e verso 

 

3 

195 

Roma 1609, settembre 26 

Elevazione della Matrice di S. croce a chiesa lateranense 
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Litterae, con visti di ufficiali lateranensi  

mm. 565 x 440 

Perg. in mediocre stato di conservazione 

 

4 

196 

Palermo 1617, agosto 7, Ind. XV 

Francesca Celestri Cifontes s’investe della baronia di Alia in quanto vedova di Pietro 
Celestri 

Nota loco investiturae, con visto del coadiutore e del secondo notaio  

mm. 485 x 369 

Perg. in discreto stato di conservazione 

 

5 

197 

Palermo 1621, dicembre 16, Ind. V 

Francesca Celestri Cifontes Imbarbara presta giuramento di fedeltà e vassallaggio 
per riconferma dell’investitura di Alia 

Nota loco investiturae  

mm. 394 x 284 

Perg. in discreto stato di conservazione, restaurata 

 

6 

198 

Messina 1654, febbraio 24, Ind. VII 

Giovan Battista Celestri prende investitura della baronia di Alia 

Nota loco investiturae. Sul verso breve regesto  

mm. 281 x 296 

Perg.  in discreto stato di conservazione 

 

7 

199 

Palermo 1714, novembre 20, Ind. VIII 

Vitale Celestri, marchese di Santa Croce, prende investitura della baronia di Alia 

Nota loco investiturae. Sul verso nota di registrazione  

mm. 369 x 275 

Perg. in discreto stato di conservazione 

 

8 

200 

Palermo 1731, gennaio 26, Ind. IX 

Giuseppe Celestri Imbarbara e Crispo prende investitura della baronia di Alia quale 
successore del fratello Vitale 

Nota loco investiturae  
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mm. 395 x 277 

Perg. in discreto stato di conservazione 

 

9 

201 

Palermo 1731, gennaio 26, Ind. IX 

Giuseppe Celestri Imbarbara e Crispo prende investitura del marchesato di Santa 
Croce, come successore del fratello Vitale 

Nota loco investiturae  

mm. 431 x 279 

Perg. in discreto stato di conservazione, restaurata 

 

10 

202 

Palermo 1747, gennaio 6 

Giovan Battista Celestri prende investitura del titolo di barone di Alia, per rinuncia 
del padre Giuseppe 

Nota loco investiturae  

mm. 360 x 239 

Perg. in discreto stato di conservazione, con alcune macchie 

 

11 

203 

Palermo 1747, gennaio 6 

Giovan Battista Celestri ottiene l’investitura del feudo di Santa Croce per rinuncia 
del padre Giuseppe 

Nota loco investiturae  

mm. 348 x 239 

Perg. in discreto stato di conservazione 

 

12 

204 

Palermo 1756, settembre 18 

Giovan Battista Celestri e Grimaldi prende investitura del titolo di marchese di 
Santa Croce 

Nota loco investiturae  

mm. 445 x 315 

Perg. in discreto stato di conservazione 

 

13 

205 

Palermo 1775, agosto 12, Ind. VII 

Tommaso Celestri e Grimaldi, marchesi di Santa Croce, viene riconosciuto barone 
di Alia come successore in quanto fratello e genero di Giovan Battista Celestri 

Nota loco investiturae  

mm. 465 x 329 
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Perg. in buono stato di conservazione 

 

14 

206 

Palermo 1775, agosto 12, Ind. VII 

Tommaso Celestri e Grimaldi ottiene il titolo di marchese di Santa Croce per 
successione del fratello Giovan Battista, secondo la forma agnatizia disposta nell’atto 
di donazione contenuto nei capitoli matrimoniali riguardanti Pietro Celestri e 
Beatrice de Calì, stipulati presso il notaio Angelo de Aretro di Licata nel 1497 

Nota loco investiturae  

mm. 471 x 338 

Perg. in discreto stato di conservazione 

 

15 

207 

Berlino 1791, ottobre 6 

Giuseppe Gioeni viene nominato membro della Regia Accademia di Berlino 

Diploma con sottoscrizione dei membri e timbro dell’Accademia  

mm. 333 x 265 

Perg. in discreto stato di conservazione, restaurata 

 

16 

208 

Palermo 1798, novembre 22, Ind. II 

Giovanni Battista Celestri prende investitura del marchesato di Santa Croce 

Nota loco investiturae  

mm. 407 x 279 

Perg. in discreto stato di conservazione 

 

17 

209 

Palermo 1798, novembre 22, Ind. II 

Giovanni Battista Celestri ottiene l’investitura di marchese di S. croce quale 
successore di Tommaso Celestri Grimaldi 

Nota loco investiturae  

mm. 408 x 275 

Perg. in discreto stato di conservazione 

 

18 

210 

Palermo 1811, apri le 11 

Giovanni Battista Celestri ottiene l’investitura della baronia di Alia per successione 
alla madre Anna Maria Celestri Gioeni 

Nota loco investiturae  
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mm. 365 x 229 

Perg. in discreto stato di conservazione 

	

Serie Pergamene Landolina 	

Num. Regesto 

 

1 

211 

Catania 1363, dicembre 27, Ind. II 

Re Federico concede a Pietro Capiblanco l’uso dei diritti feudali sulla terra di 
Burgio 

Privilegio. Datario: Enrico il Rosso  

mm. 476 x 589 

Perg. in discreto stato di conservazione, con nastro giallo e rosso nella plica, restaurata. L’anno 
dell’era cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 

 

2 

212 

Catania 1395, dicembre 1, Ind. IV 

Guglielmo Raimondo di Montecatino concede a Rinaldo Landolina i feudi Burgio e 
Belliscara con i loro diritti 

Privilegio signorile  

mm. 420 x 268 

Perg. in discreto stato di conservazione, con macchie e lacerazioni, restaurata. L’anno dell’era 
cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 

 

3 

213 

Catania 1396, marzo 15, Ind. IV 

Martino e Maria, re e regina di Sicilia, e Martino duca di Montblanc, confermano la 
concessione in favore di Giovanni Paternò del feudo di Burgio espropriato a Paolo 
Capiblanco reo di lesa maestà 

Privilegio con sottoscrizione di Martino duca di Montblanc. Datario: Pietro de Pennaleto  

mm. 505 x 492 

Perg. in buono stato di conservazione, restaurata. L’anno dell’era cristiana è espresso secondo lo 
stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 

 

4 

214 

Siracusa 1396, novembre 17, Ind. V 

Martino re di Aragona e Martino re di Sicilia confermano la donazione dei feudi di 
Burgio, Salini e Belliscara fatta da Raimondo Moncada a Rinaldo Landolina, con 
riferimento alla precedente concessione fatta da Guglielmo Raimondo Montecatino 
a Rinaldo Landolina nel 1395 

Privilegio con sottoscrizione di entrambi i Martini. Datario: Bartolomeo de Gioenia. Sulla 
plica si trova la nota di registrazione presso la Cancelleria e il Protonotaro  
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mm. 301 x 535 

Perg. in mediocre stato di conservazione, con alcune lacerazioni, restaurata. L’anno dell’era 
cristiana è espresso secondo lo stile dell’incarnazione (computo fiorentino) 

 

5 

215 

Palermo 1504, lugl io 12, Ind. VII 

Manetto Landolina s’investe del feudo di Burgio per successione al padre Rinaldo 

Nota loco investiturae. Tra i visti di Cancelleria vi è la firma di Luca de Barberis  

mm. 377 x 240 

Perg. con inchiostro sbiadito, in mediocre stato di conservazione, restaurata 

 

6 

216 

Messina 1622, apri le 29, Ind. V 

Giovanni Landolina prende investitura del feudo di Burgio per la morte del padre 
Valerio 

Nota loco investiturae  

mm. 354 x 347 

Perg. in discreto stato di conservazione 

 

7 

217 

Palermo 1637, giugno 10, Ind. V 

Antonio Cicala ottiene la concessione del titolo di barone di Valle d’Olmo 

Privilegio  

mm. 395 x 555 

Perg. in mediocre stato di conservazione, restaurata 

 

8 

218 

Saragozza 1642, novembre 13, Ind. V 

Filippo IV concede a Felice Cutelli il titolo di conte di Caltarosata 

Privilegio con sottoscrizione regia  

mm. 729 x 654 

Perg. con alcune lacerazioni, in discreto stato di conservazione, restaurata 

 

9 

219 

Palermo 1651, gennaio 4, Ind. IV 

Giacomo Sammaniati prende investitura della baronia di (…) per successione al 
padre Giuseppe 

Nota loco investiturae  

mm. 436 x 270 

Perg. con alcune lacerazioni lungo la piegatura e strappi, in mediocre stato di conservazione, 
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restaurata 

 

10 

220 

Palermo 1651, febbraio 8, Ind. IV 

Giuseppe Cutelli e Cicala prende investitura della baronia di Valle D’Olmo come 
successore di Antonio suo nonno 

Nota loco investiturae  

mm. 368 x 265 

Perg. in buono stato di conservazione 

 

11 

221 

Palermo 1656, gennaio 22, Ind. IX 

Giuseppe Cutelli successore di Mario Cutelli prende investitura di Villarosata, 
Cefaliana e Mandranova 

Nota loco investiturae  

mm. 367 x 265 

Perg. in mediocre stato di conservazione, restaurata 

 

12 

222 

Palermo 1665, settembre 15 

Giovanni Ioppulo e Ventimiglia ottiene il titolo di barone di S. Filippo 

Privilegio con sottoscrizione viceregia e sigillo della Real Cancelleria  

mm. 258 x 365 

Documento cartaceo in discreto stato di conservazione, composto da 2 cc., restaurato 

 

13 

223 

Palermo 1666, agosto 29, Ind. XV 

Ferdinando Cutelli prende investitura della baronia di Aliminusa 

Nota loco investiturae  

mm. 265 x 216 

Perg. in buono stato di conservazione, restaurata 

 

14 

224 

Palermo 1668, marzo 12 

Vincenzo Deodato prende investitura del feudo di Burgio per successione alla 
madre Agnese Landolina e Deodato 

Nota loco investiturae  

mm. 366 x 298 

Perg. mancante della parte inferiore, in mediocre stato di conservazione, restaurata 

 

15 Milazzo 1674, ottobre 16, Ind. XIII 
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225 Antonio Cutelli prende investitura di Villarosata, Cefaliana e Mandranova per 
successione al padre Giuseppe 

Nota loco investiturae  

mm. 359 x 308 

Perg. in buono stato di conservazione 

 

16 

226 

Palermo 1678, marzo 18 

Antonio Landolina e Deodato, figlio di Pietro, prende investitura della baronia di 
Burgio per successione a Vincenzo suo padre 

Nota loco investiturae  

mm. 306 x 287 

Perg. in parte sbiadita, in mediocre stato di conservazione restaurata 

 

17 

227 

Palermo 1691, agosto 27, Ind. XIV 

Agnese, moglie di Rinaldo Deodato, prende investitura della baronia di Burgio, 
come erede testamentaria del fratello Antonio Landolina 

Nota loco investiturae  

mm. 315 x 275 

Perg. con alcune macchie, in mediocre stato di conservazione, inchiostro sbiadito 

 

18 

228 

Palermo 1692, febbraio 15, Ind. XIV 

Maria Cutelli, contessa di Villarosata, prende investitura del feudo di Valle D’Olmo 

Nota loco investiturae  

mm. 335 x 228 

Perg. in buono stato di conservazione 

 

19 

229 

Palermo 1692, febbraio 15 

Maria Cutelli prende investitura del feudo di cefaliana e di metà feudo di 
Mandranova 

Nota loco investiturae  

mm. 328 x 228 

Perg. in discreto stato di conservazione 

 

20 Palermo 1698, marzo 14, Ind. VI 
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230 Antonio Cutelli prende investitura della baronia di Aliminusa 

Nota loco investiturae  

mm. 356 x 236 

Perg. in buono stato di conservazione 

 

21 

231 

Madrid 1705, febbraio 16 

Re Filippo concede a Francesco Lucchese ed Alagona il titolo di duca 

Privilegio  

mm. 210 x 300 

Perg. in mediocre stato di conservazione, composto da 4 cc. non numerate e rilegate insieme 

 

22 

232 

Messina 1712, lugl io 20, Ind. V 

Cristina Cutelli prende investitura della terra di Castronormanni e del feudo di 
Valle D’Olmo 

Nota loco investiture  

mm. 341 x 240 

Perg. in buono stato di conservazione 

 

23 

233 

Messina 1712, lugl io 20, Ind. V 

Cristina Cutelli prende investitura della contea di Villarosata, della baronia di 
Cefaliana e di metà feudo Mandranova, per successione al fratello Antonio 

Nota loco investiture 

mm. 339 x 238 

Perg. in discreto stato di conservazione 

 

24 

234 

Messina 1726, agosto 18, Ind. IV 

Matteo Lucchese Ioppolo Ventimiglia Cutelli prende investitura del titolo di duca 
per successione al padre Francesco 

Nota loco investiture  

mm. 450 x 292 

Perg. in discreto stato di conservazione, restaurata 

 

25 

235 

Roma – Santa Maria Maggiore 1737, febbraio 10 

Clemente XII concede alla parrocchia di Castelnormanno l’altare maggiore; altra 
concessione a favore della chiesa di Castel D’Olmo per la celebrazione della 
festività dell’Immacolata Concezione 
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Breve  

mm. 398 x 168 

Perg. sovrapposta su carta con cornice miniata, in buono stato di conservazione 

 

26 

236 

Palermo 1741, febbraio 18, Ind. IV 

Bonaventura Deodato e Girolama Deodato e Moncada vedova di Carlo Deodato 
prendono investitura del feudo di Burgio come procuratori di Iacobo Deodato e 
Moncada figlio del detto Carlo 

Nota loco investiture  

mm. 388 x 290 

Perg. in mediocre stato di conservazione, restaurata 

 

27 

237 

Palermo 1745, lugl io 28, Ind. VIII 

Gaetano Moncada e Deodato succede nella baronia di Burgio per la morte del 
fratello Iacopo 

Nota loco investiture  

mm. 350 x 284 

Perg. in discreto stato di conservazione 

 

28 

238 

Palermo 1746, lugl io 16, Ind. IX 

Girolama Cutelli prende investitura della baronia di Castronormanno con il feudo 
di Valle D’Olmo, per successione alla madre Cristina 

Nota loco investiture  

mm. 395 x 284 

Perg. in buono stato di conservazione 

 

29 

239 

Palermo 1748, novembre 26, Ind. XII 

Girolama Cutelli prende investitura della contea di Calatarosata, della baronia di 
Cefaliana e di metà feudo di Mandranova 

Nota loco investiture  

mm. 411 x 303 

Perg. in discreto stato di conservazione, restaurata 

 

30 Messina 1765, agosto 26 

Il Senato di Messina riconosce la nobiltà messinese a Gaetano Deodato Moncada 
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240 Landolina 

Privilegio con sottoscrizione del Senato  

mm. 311 x 569 

Perg. in buono stato di conservazione, restaurata 

 

31 

241 

Palermo 1793, lugl io 9, Ind. XI 

Giovanni Lucchesi Palli, conte di Villarosata, prende investitura del marchesato di 
Mezzoiuso 

Nota loco investiturae  

mm. 398 x 285 

Perg. in buono stato di conservazione 

 

32 

242 

Palermo 1793, dicembre 2, Ind. XII 

Gaetano Deodato Moncada prende investitura del marchesato di Mezzoiuso 

Nota loco investiturae  

mm. 281 x 392 

Perg. in discreto stato di conservazione 

	

Serie Appendice 	

Num. Regesto 

 

243 Calascibetta 1340, giugno 28, Ind. V 

Isolda de Siniscalco, moglie di Riccardo de Thetis, istituisce sua erede Isolda, figlia 
della propria sorella e le assegna il feudo Hajnirumni e Fiume Salato, con 
usufrutto a favore del marito Riccardo che si obbliga a dare 400 onze e tutti i diritti 
su Calascibetta e il feudo Gallicio alla suddetta erede quando questa sposerà 
Riccardello de Thetis, figlio di Tornainbene fratello di Riccardo. Lega al marito il 
feudo di Nisima nel territorio di Calascibetta e i suoi diritti sul feudo di Gallioro da 
loro comprato in comunione. Dispone la costruzione di un monastero sul feudo di 
Nisima e ordina la propria sepoltura in S. Pietro di Calascibetta 

Strumento notarile: testamento, rogato dal notaio Riccardo de Balsamo di Calascibetta  

mm. 560 x 740 

Perg. con lacerazioni lungo le piegature 

 

244 Barcellona 1477, settembre 9 

Re Giovanni ordina di eseguire il privilegio dato a Giovanni Tommaso Moncada 
del possesso della terra pagata 380 onze e 23 tarì 
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Lettera esecutoria con sottoscrizione di re Giovanni  

mm. 300 x 300 

Perg. 

 

245 Secc. XV-XVI 

Frammento di codice riguardante materia giuridica 

4 cc. 

Perg. 

 

246 Lucca 1560, Ind. IV 

Stefano Sala mercante di Lucca, nomina suo procuratore Paolo Burlamachi 
mercante e cittadino di Lucca con autentica della firma del notaio apposta 
dai giurati di Lucca e altro atto di procura 

Strumento notarile: procura, rogato dal notaio Nicolao Cuiffarini di Lucca, publicus et 
imperiali auctoritate notarius 

mm. 280 x 440 

Perg. con fori e lacerazioni divisa in due parti 

 

247 Catania 1585, marzo 25, Ind. XIII 

Il Collegio degli Studi di Catania conferisce a Giuseppe Cirillo il titolo di dottore in 
utroque iure 

Privilegio con sottoscrizione del vicecancelliere Matteo Saminato e del maestro 
notaro Stefano Furesta 

248 Madrid 1647, maggio 25 

Re Filippo dà assenso al contratto di vendita della baronia di Caccamo, stipulato 
tra Giovanni Alfonso Enriquez de Cabrera, ammiraglio di Castiglia e Filippo 
Amato principe di Galati 

Privilegio con sottoscrizione regia  

cc. 41  

Volumetto perg. 

 

249 Marsala 1845, agosto 18 

Professione di voti emessa da suor Maria Veronica Laudicina del monastero di S. 
Stefano di Marsala  

mm. 470 x 585 
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Documento cartaceo miniato 

 

250 Catania 1636, marzo 8 

Il Collegio degli Studi di Catania conferisce a Michelangelo Aiello di Palermo il 
dottorato in utroque iure 

Privilegio con sottoscrizione del vicecancelliere degli Studi di Catania  

mm. 870 x 500 

Perg. miniata 

 

251 Palermo 1811, novembre 25 

Professione di voti emessa da suor Maria Teresa Agnese del monastero delle 
Vergini Teatine dell’Immacolata Concezione nella chiesa di S. Giuliano di 
Palermo  

mm. 275 x 410 

Perg. miniata 

 

252 Palermo 1581, giugno 14, Ind. IX 

Valerio Caruso riceve la nomina di Governatore dell’Ufficio dei Pesi e 
dell’Orologio parrocchiale della chiesa di S. Antonio de Cesareo di Palermo 

Privilegio con sottoscrizione dei pretori e dei giudici di Palermo  

mm. 560 x 410 

Perg. usata per rilegatura con alcune lacerazioni 

 

253 Gandarisi  1517, giugno 20, Ind. V 

Carlo V nomina Filippo Golosino giudice della Corte Capitaniale di Piazza  

Privilegio. Sotto la plica si trova la formula del mandato apposta da Ugone de Urrea; note 
di tassazione e visti di controllo  

mm. 320 x 450 

Documento cartaceo con alcune macchie 
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Indice degli  at t i  dati  in transunto 
 

Anno Oggetto Perg. 
1181-1182 Sottomissione dei vescovi di Puglia e Calabria al vescovo di 

Monreale 
95 

1417 Disposizioni di Martino per l’Ordine dei Minori 81 
1421 Cessione dei diritti censuali su terre site a Chiusa 86 
1427 Enfiteusi di un uliveto a Palermo 89 
1487 Enfiteusi di un terreno sito a Corleone 92 
1529 Vendita dei ius luendi della baronia di Alia 194 
1609 Disposizioni di Paolo V per il culto di S. Maria di Monserrato in 

Spagna 
129 

1739 Brevi di Clemente XII relativi al monastero di S. Benedetto di 
Palermo 

161 

 
 
Elenco delle pergamene miniate 
 
Data cronica Data topica Perg. 
sec. XIV  Roma 75 
1407, giugno 23, Ind. XV  Catania 77 
sec. XV / 94 
1505, maggio 20 Roma 98 
1537, ottobre 10 Roma 102 
1578, agosto 26 Geraci 26 
1581, febbraio 18, Ind. IV Catania 112 
1584, dicembre 7, Ind. XIII Palermo 113 
1585, marzo 25, Ind. XII Catania 247 
sec. XVI / 42 
sec. XVI / 121 
sec. XVI, maggio, Ind. VIII Roma 123 
1630, luglio Roma 135 
1636, marzo 8 Catania 250 
1637, giugno 10, Ind. V Palermo 217 
1638, agosto 21, Ind. VI Palermo 137 
1644, giugno 10 Messina 190 
1680, maggio 8 Palermo 41 
1702, febbraio 6 Palermo 43 
1703, agosto 25, Ind. XI Palermo 44 
1733, maggio 29, Ind. VII Palermo 51 
1736, aprile 15 Palermo 160 
1737, febbraio 10 Roma 235 
1742, novembre 29, Ind. VI Palermo 46 
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1754, maggio 19 Palermo 47 
1758, aprile 26 Palermo 48 
1760, dicembre 26, Ind. XII Palermo 49 
1771, aprile 3, Ind. IV Palermo 50 
1789, settembre 20, Ind. VIII Mazara 52 
1799, aprile, Ind. II Marsala 54 
1804, agosto 20, Ind. II Castronovo 55 
1809, luglio 2, Ind. XII Marsala 56 
1811, ottobre 13, Ind. XV Marsala 57 
1811, novembre 25 / 251 
1814, luglio 10, Ind. II Marsala 59 
1816, febbraio 18, Ind. IV Marsala 60 
1818, gennaio 26, Ind. VI Marsala 61 
1818, luglio 10, Ind. II Marsala 58 
1840, luglio 13 Marsala 62 
1845, agosto 18 Marsala 249 
1849, maggio 17 Marsala 63 
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Indice di nomi, luoghi e cose notevoli  
 
Accolti Pietro, prefectus signaturae gratiae: 99 
Agello Francesco: 175 
Agrigento: 77ss, 147ss 
Aiello Michelangelo: 250 
Airoldi Alfonso, vescovo di Eraclea: 53 
Albergheria di Palermo, quartiere: 72 
Alessandro VII, papa: 142 
Alessi Angelo, novizio: 165 
Alfonso, re: 85 
Alia, feudo: 193ss 
Aliminusa, feudo: 223, 230 
Alitto Marco Antonio, barone di Pappasidero: 36 
Also Pietro (de), notaio: 92 
Amato Filippo, principe di Galati: 248 
Anbonello, cardinale: 165 
Angelica Matteo di Messina, notaio: 194 
Anulo Nicola: procuratore: 82 
Argentinis Giovanni (de): 16 
Argumentu Giovanni: 19 
Aromatario, licenza di: 113 
Asasa Michele di Barcellona, notaio: 129 
Asmundo Gonzales, giudice della Gran Corte di Palermo: 150 
Assicurazione marittima: 21 
Asta Aloisio: 82 
Avenello Matteo di Siracusa, notaio: 80 
Aversa Pietro, vicecancelliere: 112 
Azuilla Andrea di Catania, notaio: 8 
 
Baldo Melchiorre di Milano, notaio: 106 
Balsamo Riccardo di Calascibetta, notaio: 243 
Barberino Prandino di Piazza, notaio: 82 
Barberis Luca (de): 215 
Barbi Giovanni: 175 
Barbi Michele: 175  
Barcellona v. S. Maria di Monserrato, chiesa di 
Barresio Panfilo: 18 
Baruto Pietro: 137 
Beato Corrado di Noto, chiesa di: 128 
Beato Leonardo di Chiusa, chiesa di: 86 
Belliscara, feudo: 214 
Benedetto XIV, papa: 162 
Benedictis Cristofalo, governatore di Chiusa: 86 
Berlino, regia accademia di: 207 
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Biagna, famiglia: 19, 24, 30 
Biscarra Martina: 171 
Bivona, vendita di: 13 
Blanchi Francesco di Barcellona, notaio: 129 
Bologna Bernardino: 92 
Bongiovanni Giovanni Battista, barone del Grano: 158 
Bonfacio IX, papa: 9, 74 
Branciforte Giuseppe, giudice della Gran Corte di Catania: 152, 154 
Branciforte Nicolò: 18 
Briso Francesco, protomedico: 113 
Bruno Alberto, diacono dell’ordine dei Carmelitani: 169 
Buccapadulinus, ufficiale della cancelleria pontificia: 105 
Burgio, feudo: 211ss, 224, 226ss, 236ss 
Burlamachi Paolo, mercante di Lucca: 246 
Busid: 64 
 
Cabrera G. Alfonso Enriquez, ammiraglio di Castiglia: 248 
Caccamo, vendita della baronia di: 248 
Cadena Antonio, giudice della Gran Corte di Palermo: 154 
Cagio Giacomo di Palermo, notaio: 95 
Cagnazio Federico: 77 
Calderone Giuseppe di Palermo, notaio: 153 
Calascibetta: 243 
Calatarosata, baronia: 218, 239 
Caltanissetta: 76, 243 
Cami Pasquale (de): 73 
Candela Antonio di Palermo: 79, 81 
Capiblanco Paolo: 213 
Capiblanco Pietro: 211 
Capece Bernardo, rettore dell’ordine di Malta: 124 
Capula Scipione, giudice della Gran Corte di Sicilia: 150 
Carafa Antonio, cardinale: 108 
Carbone G. Leonardo di Messina, notaio: 105 
Carbonelli Pietro di Barcellona, notaio: 129 
Carbone Pietro, fisci patronus del Tribunale del Real Patrimonio: 115 
Cardella Giovanni Francesco, presbitero: 38 
Cardullo Giovanni di Palermo, notaio: 50 
Carestone Giovanni: 89 
Carestone Matteo: 89 
Carmelitani, ordine dei: 146, 164, 169, 170 
Caruso Valerio, governatore dell’ufficio Pesi e dell’Orologio di S. Antonio di Palermo: 252 
Castel d’Olmo: 235 
Castella Francesco: 13 
Castelnormanno: 232, 235, 238 
Castronovo: 55, 167 
Catania: 20, 104, 112, 123, 150, 152, 154, 247, 250 
Cattedrale di Messina: 101 
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Cattedrale di Palermo: 138 
Cattedrale di Siracusa: 125, 136 
Caval Urbano (de): 15 
Cavalieri di Malta, ordine dei: 31, 124, 132, 140, 166 
Cefaliana: 221, 225, 229, 233, 239 
Celestri, famiglia: 197ss 
Cesarini G. Battista, ebreo: 116 
Chiaramonte Eleonora: 13 
Chiaramonte Federico: 77 
Chierino Francesco, giudice della Gran Corte di Palermo: 152 
Ciafaglione Placido di Palermo, notaio: 133 
Ciambra Francesca: 144 
Cicala Antonio: 217 
Cirillo Giuseppe, dottore in utroque iure: 247 
Cistercensi, ordine dei: 122 
Clemente VIII, papa: 33 
Clemente IX, papa: 38 
Clemente X, papa: 40, 145 
Clemente XI, papa: 155 
Clemente XII, papa: 161, 235 
Clemente XIII, papa: 164 
Coci Girolamo di Gaeta, notaio: 100 
Codici, frammenti di: 94, 96, 245 
Collegio e Accademia della Società di Gesù: 192 
Colonna Marco Antonio, vicerè: 110 
Concistoro, giudici del: 45 
Coniglio Antonio di Cammarata, notaio: 49 
Consalvi, cardinale: 169 
Corleone: 67, 92, 188 
Corte Capitaniale di Piazza: 253 
Corte Pretoriana di Palermo: 149 
Crapansano guglielmo: 115 
Crispo Rinaldo: 194 
Crociate: 156 
Cuiffarini Nicolao di Lucca, notaio: 246 
Cutelli Antonio: 220, 225, 230, 233 
Cutelli Cristina: 232 bis 
Cutelli Felice: 218 
Cutelli Ferdinando: 223 
Cutelli Girolama: 238 ss 
Cutelli Giuseppe: 220 ss 
Cutelli Maria: 228 ss 
 
Daidone Antonio, cives di Piazza: 90 
De Cami Margherita: 82 
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De Mauro Bonsignore: 70 
Dente Adriano: 85 
Denti Francesco: 85 
Deodata Bonaventura: 236 
Deodata Carlo: 236 
Deodata Gaetano: 237, 242 
Deodata Girolamo: 236 
Deodata Iacobo: 236 
Deodata Vincenzo: 224, 226 
Di Blasi Paolo, rettore di S. Maria Candelora: 35, 37 
Di Blasi Pietro: 34 
Di Leo Paolo Felice, presbitero: 162 
Dirittto del Grano, baronia del: 147, 158, 168 
Doria Paolo: 106 
Doria Pellegrino: 106 
Drago Casimiro: 149, 150, 152, 154, 157 
 
Ebbano Giovanni, barone del Grano: 168 
Eletto Ruggero: 65 
 
Favara di Palermo, contrada di: 79 
Federico Antonella (de), baronessa del Grano: 25 
Federico III, re: 64, 77, 147, 171 
Ferrara, studio di: 102 
Ferrantini Baldo, referendario: 123 
Filangeri Riccardo, maresciallo dell’Impero e balio di Gerusalemme: 4 
Filippo I, re: 111 
Filippo III, re: 248 
Filippo IV, re: 218 
Fiorella, figlia di Bonsignore De Mauro, moglie di Giovanni Romano: 70 
Firmaturi, famiglia: 179ss 
Firmaturi Filippo della diocesi di Monreale, notaio: 179 
Foga Filippo: 101 
Formichio Antonio di Siena, notaio: 114 
Fortiano Benedetto, barone del Grano: 147 
Furesta Stefano, maestro notaro: 247 
 
Gado Bertello: 80 
Gaeta v. Scaquara 
Gallo Filippo, dottore in teologia: 114 
Gallerito Costantino, abbate: 145 
Garibaldi Giovanni, procuratore di Genova: 27 
Garibaldi Nicolò, suo fratello: 27 
Genova: 27, 83 
Gentile Nicolò: 106 
Geraci: 26, 73 
Gerusalemme: 4 
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Ghirandello Africano, segretario del Protonotaro: 133 
Giconio Bartolomeo (de): 214 
Gioeni Giuseppe, membro dell’Accademia di Berlino: 207 
Giovanni, re: 90, 244 
Giovanni di Paternò: 12 
Golosino Filippo, giudice della Corte Capitaniale di Piazza: 253 
Golosino Filippo, giudice della Gran Corte di Catania: 152, 154 
Golosino Filippo, giudice della Gran Corte di Palermo: 150, 152, 154 
Gracian Francesco, interpretationis linguarum secretarius: 156 
Gradi Mario di Siracusa, notaio: 176 
Gran Corte: 150, 152, 154 
Gregorio, abbate: 1 
Gregorio XIII, papa: 109, 184 
Gregorio XV, papa: 37 
Gualtieri, cardinale: 142 
Gualtieri Tommaso: 128 
Guarano Antonino, diacono dell’ordine dei Carmelitani: 170 
Guerriero Nicolao di Catania, notaio: 88 
Guglielmo, arcivescovo di Messina: 2 
Gulgo Giovanni di Siracusa, notaio: 173 
 
Iaconello Emilio, procuratore dell’ordine dei Carmelitani: 146 
Imbarbara, famiglia v. Trigona 
Immacolata Concezione di Palermo, chiesa di: 41, 43, 47s, 105 
Inferrera Silbanetto: 112 
Innocenzo X, papa: 138, 141 
Ion Antonio (de): 174 
Ioppulo Giovanni: 22 v. anche Landolina 
 
Lampo Nicolao di Giuliana, notaio: 84 
Lanchals de Olivis Enrico di Roma, notaio: 9 
Landolina Agnese: 224, 227 
Landolina Antonio 226 
Landolina Giovanni: 216 
Landolina Manetto: 215 
Landolina Rinaldo: 212 
Larcimusa, feudo: 176 
La Rocca Tommaso: 172 
Leone X, papa: 99 
Leto Vincenzo, conservatore dei privilegi dell’ordine di Malta: 140 
Liccardo Esem: 64 
Liccardo Giovanni: 17 
Lira Giovanni: 17 
Lombardo Vincenzo, aromatario: 113 
Lomellino Francesco: 97 
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Lucca, mercanti di: 246 
Lucchesi Alagona Francesco: 231 
Lucchesi Ioppulo Matteo: 234 
Lucchesi Palli Giovanni: 241 
Lu Mezzogranu, feudo: 16, 19, 24, 30 
 
Macca Andrea: 125 
Magna Regia Curia: 157 
Malado Gregorio (de) di Vincenza, notaio: 69 
Malta v. Ordine 
Mancini Giacomo (de), conte palatino: 107 
Mandalà Francesco di Siracusa, notaio: 172 
Mandranova, feudo: 221, 225, 229, 233, 239 
Mangiardo Giacomo: 92 
Marchio Irdeo (de) di Roma, notaio: 117 
Marchisio Alessandro (de): 118 
Martino I, re: 76, 214 
Martino II, re: 76, 214 
Martino V, papa: 81 
Matina Mariano (de la): 85 
Maullo Antonio: 83 
Medicina, conferimento di dottorato in: 42 
Medicina omeopatica: 96 
Messina, giurati di: 103 
Mezzoiuso, marchesato di: 241 
Micholi Giscomo (de) di Geraci e Golisano, notaio: 73 
Mileto Giovanni, conte palatino: 179 
Milocca, feudo: 171, 176Minori, ordine dei: 81 
Monaldensis, maestro del Protonotaro: 133 
Moncada Giovanni: 87, 244 
Moncada Raimondo: 214 v. anche Landolina 
Monreale, seminario di: 117 
Monreale, vescovado di: 95 
Montalto Antonio: 174, 176, 178 
Montalto Filippo: 173 
Montalto Giovanni Battista: 177 
Montaperto Ludovico: 78 
Montaperto Matteo: 83 
Montecatino Guglielmo Raimondo (de). 212 
Mulè Pietro di Palermo, notaio: 92 
Mustachef Margherita: 73 
Mustachef Raimondo: 73 
Mustachef Ruggero: 73 
 
Nigri Antonio, giudice della Gran Corte: 150 
Noto Lorenzo (de) di Catania, notaio: 18, 76 
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Oliva Antonio: 83 
Orlando Giuseppe, abate: 159 
 
Paciello, famiglia: 36 
Paciello Andrea: 36 
Paciello Bernardino: 36 
Palermo, clero di: 9, 53 
Palermo, conferimento della cittadinanza di: 29, 118 
Palermo, giudici di: 252 
Palermo, pretori di: 252 
Pallavicino Giovanni Battista, referendario: 99 
Palmerio Agostino: 105 
Palude, contrada di Siracusa: 175 
Pandolfo Gaspare di Palermo, notaio: 97 
Panzica Grancesco di Caccamo, notaio: 110 
Paolo III, papa: 101 
Paolo V, papa: 37, 126, 128, 129, 130, 131 
Papè Ugone di Misilmeri, notaio: 119 
Pastore Matteo di Salerno, notaio: 42 
Paternò: 87, 244 
Paternò Francesco Maria, ricevitore dell’ordine di Malta: 166 
Paternò Nicolò (di): 8 
Paulinus P, pro sigillatore: 115 
Pennafedi Pietro: 4 
Pennaleto Pietro, datario: 213 
Peralta Nicolò: 86 
Peralta Sigismondo: 91 
Perone Domenico: 106 
Piazza v. Golosino 
Picelli Antonio di Napoli, notaio: 17 
Pinto Emanuele, maestro dell’ordine di Malta: 166 
Pio V, papa: 180 
Pio VI, papa: 53 
Pio VII, papa: 169 
Polizzi, secrezia: 85 
Polizzi Carlo Vincenzo: 42 
Polizzi Vincenzo: 29, 33, 111 
Prato, feydo: 171 
Pravisanis Giovanni: 28 
Predicatori, ordine dei: 74, 98 
Pulsanti Eleonora: 84 
 
Quarto Matteo (de) di Agrigento, notaio: 78 
 
Raimondo Nicoloso (de) di Messina, notaio: 70 
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Ramundelli Alessandro Romolo di Mantova, notaio: 81 
Randazzo Nicolao (de) di Sciacca, notaio: 16 
Randisio Giacomo di Palermo, notaio: 89 
Recalbuto Pietrantonio: 122 
Rhini Francesco Maria, vescovo di Siracusa: 40 
Rizzo Gregorio: 126, 135Rossi Giuseppe di Noto, notaio: 51 
Rois Sancio de: 76 
Romano Giovanni: 70 
Rosselli Andrea: 131 
Rossi Michelangelo di Petralia Sottana, notaio: 44 
Rosso Nicolao di Sciara, notaio: 46 
Rosso Carmelo di Petralia Sottana, notaio: 39 
Rubeus T.: 126 
Ruggero, re: 65 
Rupi Giacomo (de) di Agrigento, notaio: 77 
Russo Aloisio: 78 
 
Saladino Giuseppe: 127 
Salerno, università degli studi di: 42 
Salina di S. Giuliano, baronia: 144 
Salini, feudo: 214 
Sammaniati Giacomo: 219 
Sammaniati Giuseppe: 219 
S. Anastasia di Castronovo, chiesa di: 159 
S. Antonio di Cesareo di Palermo, chiesa di: 252 
S. Antonio di Padova di Palermo, chiesa di: 137 
S. Bartolomeo di Napoli, ospedale di: 17 
S. Benedetto di Palermo, chiesa di: 161 
S. Caterina del Cassaro di Palermo, chiesa di: 89, 167 
S. Caterina di Castronovo, monastero di: 55 
S. Chiara di Palermo, chiesa di: 143 
S. Croce, marchesato: 201, 203, 206 
S. Domenico di Palermo, chiesa di: 130 
S. Filippo, baronia: 222 
S. Filippo d’Agirò: 127 
S. Filippo di Fragalà di Messina, monastero di: 12 
S. Giovanni di Enna, chiesa di: 88 
S. Giuliano di Palermo, chiesa di: 251 
S. Luca di Castronovo, feudo di: 167 
S. Maria Arconotti della diocesi siracusana: 122 
S. Maria Candelora di Corleone, chiesa di: 35, 37, 180 
S. Maria dell’Ammiraglio sotto titolo della Martorana di Palermo, chiesa di: 2 
S. Maria delle Grazie di Giampilieri, chiesa di: 131 
S. Maria di Gesù di Palermo, chiesa di: 14 
S. Maria Mandanici della diocesi messinese: 185ss 
S. Maria di Monserrato di Tarrgona, chiesa di: 129 
S. Maria di Monserrato di Palermo, chiesa di: 163 
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S. Maria di Monte Carmelo di Palermo, chiesa di: 72 
S. Maria Nuova Luce della diocesi catanese: 145 
S. Maria di Torrana di Caltagirone, chiesa di: 75 
S. Martino di Corleone, chiesa di: 189 
S. Martino Girolamo: 239 
S. Michele Arcangelo di Mazzara, monastero di: 42 
S. Nicolò sotto titolo di S. Angelo di Palermo, chiesa di: 146 
S. Pietro di Marsala, monastero di: 54, 56 
S. Rosario, società di: 98 
S. Salvatore del Cassaro di Palermo, chiesa di: 79 
S. Spirito di Palermo, chiesa di: 108 
S. Stefano di Marsala, monastero di: 249 
Sarzana Bernardo, razionale del Regno di Sicilia: 111 
Savoca, contrada: 89 
Scaquara Lorenzo (de), cives di Gaeta: 100 
Sciacca, caricatore v. Lu Mezzograno 
Selvaggio Selvaggia: 172 
Sevarizia Francesco: 105 
Sevarizia Galeazzo: 105 
Severino Simone: 102 
Sforza Mario, delegato pontificio: 191 
Siena, collegio degli studi di: 114 
Silvestri Benedetto di Ferrara, notaio: 102 
Silvestri Gerlaco di Roma, notaio: 75 
Simtrano Bartolomeo, mercante catalano: 103 
Siniscalco Isolda: 243 
Siniscalco Thetis Riccardo: 243 
Siralcadi, quartiere: 109 
Sisto V, papa: 113 
Spada Stefano, mercante di Lucca: 246 
Spadafora Fiordalisa, abadessa: 79 
Spino Quartario Minotto: 72 
Spirduta, quartiere di Siracusa: 174 
Stancanelli Natale di Linguaglossa, notaio: 121 
Storioli Stefano: 104 
Suore, catalogo di: 64 
 
Teologia, laurea in: 107, 114, 192 
Termini Giovanni, ministro dell’ordine dei Minori: 81 
Terranova Antonio di Palermo, notaio: 192 
Timpanaro Giacomo di Palermo, notaio: 137 
Torres Ludovico II, vescovo di Monreale: 117 
Traina Giovanni: 84 
Trigona, famiglia: 193ss 
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Uguccione Guido di Pisa, notaio: 66 
Urbano VI, papa: 135 
Urbano VIII, papa: 134, 188 
 
Valdina Carlo, recettore dell’ordine di Malta: 132 
Vallebella Antonio di Genova, notaio: 83 
Vallata Pietro, vicario e luogotenente portatis di Genova: 83 
Valleri Andrea: 15 
Vargas Ferdinando (de), gran cancelliere dell’ordine di Malta: 166 
Vassallo Zullo: 80 
Ventimiglia Federico Giovanni: 26 
Ventimiglia Guglielmo: 14 
Ventimiglia Laura: 105 
Vergini Teatine dell’Immacolata Concezione di Chiusa, chiesa di: 86 
Vergini Teatine dell’Immacolata Concezione di Palermo, chiesa di: 251 
Vignodi Gabriele, notaio: 179 
Villani, catalogo di: 65 
Vitelli Vitellotio, prefectus signaturae: 123 
Vulpis Gabriele di Palermo, notaio: 87 
 
Zanobli Francesca: 115 
Zara Simone, delegato apostolico: 125 
Zurgisio, figlio di Filippo Montalto: 173 
	

	


